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1) BILANCIO DI CHIUSURA ESERCIZIO 2011 AZIENDA 
SPECIALE MUNICIPALIZZATA PER LA FARMACIA E 
SERVIZI SOCIO SANITARI. 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Buonasera a tutti. Cominciamo e ci accomodiamo, gen tilmente anche 

il pubblico, grazie.  

Cominciamo con l’appello. 

 

SEGRETARIO COMUNALE  

Astuti, Battaini, Torchia, Colombo, Corti, Paganini , Trovato. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

E’ assente giustificato.  

 

SEGRETARIO COMUNALE  

Centanin, Brusa, Albrigi, Vastola, Sofia, Cassina, Speranzoso, 

Montalbetti, Barel, Bosetti. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Come vedete, al tavolo è presente anche la signora Maternini per i 

primi due argomenti del Consiglio Comunale ed anche  per il 

regolamento TOSAP.  

Iniziamo con l’ordine del giorno, il primo punto: “ Bilancio di 

chiusura esercizio 2011 azienda speciale municipali zzata per la 

farmacia e servizi sociosanitari”.  

La parola al Sindaco.  
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SINDACO 

Buonasera a tutti.  

Siamo qui per la presentazione del bilancio consunt ivo 2011 della 

farmacia comunale.  

Ringrazio il Presidente che vedo anche presente tra  il pubblico, 

il direttore Raité e l’impiegata amministrativa, la  signora  

Spera.  

Quindi, stavo dicendo ringrazio per il C.D.A. il Pr esidente che è 

qui presente questa sera. Questo argomento è passat o dalla 

Commissione il 23 aprile di quest’anno, quindi nean che un mese  

fa.  

Come ben sapete, la farmacia comunale ha due tipi d i attività:  

una gestione più caratteristica che è quella propri a di una 

farmacia, sulla quale la cosa da notare è un piccol o aumento di 

fatturato rispetto al 2010, circa un aumento dell’1 ,5 per cento, e 

una riduzione dei costi pari all’1,4 per cento. Que sto anche in 

virtù di una nuova modalità di gestione sull’acquis to dei  

farmaci.  

Il resto dei costi sono pressoché stabili, è aument ato un po’ il 

costo del personale perché c’è stata una maternità e una malattia, 

quindi il costo del personale è lievemente aumentat o e la gestione 

caratteristica è in utile di circa 60.000,00 euro.  

Per quanto riguarda invece la gestione sociale, che  come sappiamo 

la farmacia comunale fa, in virtù di un intervento del 

commissario, trasferimenti a parte del Comune, alla  farmacia 

comunale sono diminuiti, però è aumentata in genera le l’efficienza 

del servizio, nonostante la diminuzione del persona le. 

Questa gestione del sociale, come è noto, porta ad una perdita, la 

perdita quest’anno, in linea con gli altri anni, è di circa 

44.000,00 euro; questo vuol dire che abbiamo un uti le, prima delle 
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imposte, di poco più di 15.000,00 euro e un utile d i qualche 

centinaio di euro post imposte.  

Non mi dilungherei al netto di domande da parte dei  Consiglieri. 

Prego.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Interventi sul punto 1?  

Mi sembra che comunque in Commissione sia stato abb ondantemente 

sviscerato. 

Se non ci sono interventi porrei in votazione.  

Dichiarazioni di voto? Barel. 

 

CONS. BAREL MARIO 

Buonasera. Grazie Presidente. 

Dunque, in considerazione del fatto che si tratta d i un 

consuntivo, quindi sono cifre, non si possono comun que   

discutere. Le discussioni si fanno sulle scelte e, almeno questo è 

il nostro compito, credo, cioè andare a discutere s ulle cifre 

finali e sui saldi di questa operazione credo che a bbia veramente 

poco senso.  

Per cui, noi chiaramente certe scelte non le approv iamo, certe 

posizioni non le condividiamo, però con l’idea di n on entrare in 

modo aggressivo in un servizio che comunque è un se rvizio che ha 

un carattere sociale e per il quale vorremmo ancora  poter dire 

qualche parola – qualche parola! – e speriamo prima  o poi di 

essere ascoltati, prima del disastro, proprio con u no spirito 

costruttivo e distensivo, il nostro voto sarà di as tensione.  

Grazie.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel.  

Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Anche noi ci asterremo dal votare per le medesime c onsiderazioni 

che faceva Barel.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Sofia.  

Battaini.  

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Non posso che esprimere il giudizio favorevole mio e del gruppo 

consiliare del P.D. sul bilancio di chiusura consun tivo della 

municipalizzata per l’anno 2011 che, come sempre, d à la 

possibilità di svolgere dei servizi sociali che in altro modo 

avremmo serie difficoltà a esperire.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Battaini.  

Se non ci sono altri interventi, poniamo in votazio ne il punto   

1: “Approvazione Bilancio di chiusura esercizio 201 1 azienda 

speciale municipalizzata per la farmacia e servizi  

sociosanitari”.  

Chi è favorevole è pregato di alzare la mano? Contr ari?   

Astenuti?  
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2) APPROVAZIONE CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2011. 
 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo quindi al punto 2: “Approvazione conto del  bilancio 

esercizio finanziario 2011”.  

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Buonasera ancora. 

Parliamo del consuntivo dell’anno scorso, del 2011,  anche questo è 

andato in Commissione il 23 aprile del 2012. 

Chiedo al Presidente di dare lettura della relazion e sul Patto di 

Stabilità, come di consueto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ai sensi del quarto comma dell’articolo 30 della le gge 488 del 

1999, si relaziona in merito al Patto di Stabilità interno.  

Il Patto di Stabilità interno, istituito con l’arti colo 28 della 

legge 448 del 1998 ha esteso agli enti locali, in a pplicazione del 

federalismo fiscale, gli impegni assunti dal govern o centrale in 

sede europea per il risanamento del sistema general e di finanza 

pubblica, la riduzione del debito pubblico compless ivo, la 

stabilità e la crescita del sistema economico.  

Fu introdotto a partire dall’anno 1999 ed aveva ini zialmente 

valenza triennale.  

Sono soggette al Patto di Stabilità le Province ed i Comuni con 

più di 5.000 abitanti.  
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Successivamente, la durata è stata ripetutamente es tesa di anno  

in anno dalle leggi finanziarie, modificando il sis tema di  

calcolo dello stesso, ma non mutando negli anni le finalità 

generali che stanno alla base dell’introduzione del  Patto di 

Stabilità interno. 

Anno 2011 – obiettivo della manovra: i commi da 87 a 124 

dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 22 0, legge di 

stabilità 2011, disciplinano il nuovo Patto di Stab ilità per il 

triennio 2011 – 2013, che è volto ad assicurare il concorso degli 

enti territoriali alla realizzazione degli obiettiv i di finanza 

pubblica nel rispetto dei principi di coordinamento  di finanza 

pubblica, di cui agli articoli 117 terzo comma, e 1 99 secondo 

comma, della Costituzione e conformemente agli impe gni assunti 

dall’Italia in sede comunitaria. 

L’articolo 14 del Decreto Legislativo 78/2010 conve rtito con 

modificazioni della legge 122 del 2010 quantifica l ’entità del 

predetto concorso.  

La legge potenzia il ruolo delle Regioni con riguar do al Patto di 

Stabilità interno dei propri enti locali, in partic olare la 

Regione può intervenire:  

a) autorizzando gli enti locali aventi sede nel pro prio territorio 

a peggiorare il loro saldo programmatico attraverso  un aumento 

dei pagamenti in conto capitale a fronte del contes tuale 

miglioramento di pari importo dell’obiettivo progra mmatico della 

Regione, Patto Regionale Verticale;  

b) rimodulando gli obiettivi posti dal legislatore nazionale per 

gli enti locali del proprio territorio in relazione  alle diverse 

situazioni finanziarie esistenti, Patto Regionale O rizzontale. 
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Determinazione dell’obiettivo.  

Ai fini della determinazione dello specifico obiett ivo 

programmatico, la nuova disciplina (comma 89) ripro pone come 

parametro di riferimento il saldo finanziario tra e ntrate finali e 

spese finali al netto delle riscossioni e concessio ni di crediti, 

calcolato in termini di competenza mista, assumendo  per la parte 

corrente gli accertamenti e gli impegni e per la pa rte in conto 

capitale gli incassi e i pagamenti.  

Non sono da considerare l’avanzo di amministrazione  ed il fondo di 

cassa.  

Il saldo finanziario obiettivo per ciascuno degli a nni 2011 – 2012 

– 2013 è ottenuto moltiplicando la spesa corrente m edia registrata 

nel periodo 2006 – 2008 rilevata in termini di impe gni, così come 

desunta dai conti consuntivi per una percentuale fi ssata per ogni 

anno del triennio 2011 – 2013. 

Le percentuali sono 11,4 per cento per l’anno 2011,  14 per cento 

per l’anno 2012, 14 per cento per l’anno 2013.  

Ogni ente dovrà conseguire un saldo calcolato in te rmine di 

competenza mista non inferiore al valore così deter minato, 

diminuito dell'importo pari alla riduzione dei tras ferimenti 

applicata ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del D ecreto 

Legislativo 78/2010. 

Il nuovo meccanismo di calcolo prevede un correttiv o finalizzato a 

ridurre la distanza fra i nuovi obiettivi e quelli calcolati in 

base alla previgente. 

 

 

Verifica degli adempimenti. 

Gli enti soggetti al patto trasmettono semestralmen te al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della R agioneria 
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Generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fin e del periodo 

di riferimento, le informazioni riguardanti le risu ltanze in 

termini di competenza mista.  

La mancata trasmissione costituisce inadempimento a l Patto di 

Stabilità interno.  

Entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, e 

quindi il 31 marzo 2012 per l’anno 2011, deve esser e inviata una 

certificazione ai fini della verifica del rispetto del Patto.  

La mancata trasmissione costituisce inadempimento a l Patto di 

Stabilità interno. 

Le informazioni semestrali e la certificazione annu ale sono stati 

regolarmente trasmessi nei termini.  

 

Obiettivo. 

L’impostazione del bilancio di previsione 2011 mira va al 

raggiungimento degli obiettivi e in corso d’anno tu tte le 

variazioni di bilancio sono state improntate a gara ntire il 

mantenimento dell’obiettivo prefissato.  

E’ proseguito il lavoro di rivedere nella parte “Sp esa del 

bilancio”, i servizi erogati, mirando alla riduzion e delle spese 

di gestione e del contenimento dei costi e si è pro ceduto alla 

verifica delle spese in conto capitale già appostat e in bilancio 

sia per la gestione di competenza, che per la gesti one dei residui 

passivi.  

Nella parte “Entrata” del bilancio è continuato il lavoro per il 

recupero dell’evasione tributaria e si è posta atte nzione ai tempi 

di realizzazione delle procedure di riscossione. 

Durante l’intero anno è stata posta particolare att enzione al 

rispetto degli obiettivi monitorando sia gli accert amenti impegni 

per la parte corrente, che le riscossioni pagamenti  per la parte 



 10

in conto capitale e pure in presenza di notevole av anzo di 

amministrazione derivanti dagli anni precedenti, lo  stesso, ai 

fini del rispetto del Patto è stato solo in parte a pplicato, 

mentre la quota non utilizzata ha contribuito alla formazione 

dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2011. 

L’avanzo applicato in sede di bilancio di prevision e per 

210.000,00 euro è stato utilizzato per finanziare p er 92.000,00 

euro interventi della spesa in conto capitale, semp re nel rispetto 

dei limiti del Patto.  

Gli obiettivi sono stati raggiunti, come da tabella  allegata e 

nessuna sanzione è posta a carico del Comune di Mal nate.  

L’articolo 28 della legge 448 del 1998 prevedeva la  riduzione del 

rapporto tra il proprio ammontare di debito e il pr odotto interno 

lordo.  

Non vi sono altre indicazioni di durata per quanto riguarda il 

vincolo residuo debito P.I.L. 

Anche questo obiettivo é stato raggiunto non avendo  contratto 

mutui nell’anno 2011 a carico del bilancio comunale .  

Negli anni 2012 – 2013 non è prevista l’assunzione di mutui per 

finanziare gli enti previsti nel programma delle op ere pubbliche, 

mantenendo il rispetto del patto debito – P.I.L., c ome si evince 

dai prospetti allegati.  

Malnate, 5 aprile 2012.  

 

SINDACO 

Grazie.  

Riassumendo quello che è stato detto, nella sostanz a, il Patto di 

Stabilità impone di anno in anno di andare a miglio rare quello che 

è il rapporto debito pubblico rispetto al debito re siduo del 

Comune. 
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Quindi, nel 2011, stiamo parlando di una cifra che è 0, una serie 

di zeri 86, nel 2010 era 0, una serie di zeri 99, c on lo stesso 

ordine di grandezza evidentemente. 

E quindi questo è il primo elemento che viene richi amato in quel 

documento che certifica il rispetto del Patto di St abilità da 

parte del Comune di Malnate. 

Il secondo invece richiama un qualcosa, in realtà, di ancora più 

gravoso, che è il Patto di Stabilità interno nel 20 11 è stato di 

482.000,00 euro, nel 2012 invece è molto più pesant e e stiamo 

parlando di una cifra che arriva quasi intorno ad u n milione di 

euro, cioè parliamo di 950.000,00 euro di saldo obi ettivo per il 

nostro Comune.  

Entreremo poi magari in maggiori specifiche. Possia mo dire che il 

saldo obiettivo in qualche maniera è una specie di utile che in 

Comune deve essere fatto, viene calcolato tramite u n algoritmo 

abbastanza particolare, e cioè si prendono le entra te accertate 

del titolo primo, secondo e terzo, si prende quello  che è stato 

riscosso sul titolo quarto e da queste poi si deduc ono invece le 

uscite impegnate sul titolo primo e le uscite pagat e invece sul 

titolo secondo.  

Come potete immaginare, è una norma particolarmente  pesante che, 

in qualche maniera, fa ricadere sull’ente locale bu ona parte della 

copertura del debito che invece nasce e sta da altr e parti. 

Qualche indicazione di massima sul bilancio.  

Rispetto all’impegnato, quindi al consuntivo 2010, il consuntivo 

2011 ha una forte riduzione dal punto di vista dei costi e, in 

realtà, anche delle entrate perché già l’anno scors o c’erano stati 

i primi importanti tagli, stiamo parlando di una di minuzione sulle 

spese di circa 256.000,00 euro.  

Dico quelle un po’ più significative. 
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Abbiamo una riduzione di quasi 60.000,00 euro sull’ istruzione 

pubblica, abbiamo una diminuzione di 50.000,00 quas i sulla 

cultura, la stessa cifra sullo sport, sul sociale c ’è stata una 

riduzione importante, che sono 150.000,00 euro e po i anche sulla 

parte del cimitero una riduzione di 25.000,00 euro.   

All’interno dell’anno, questa amministrazione ha ap portato una 

serie di modifiche al bilancio, sono state fatte in  due momenti, 

che sono quelli canonici, quindi quello di settembr e e quello di 

novembre.  

Giusto per dar voce, per sintetizzare alcune delle voci più 

significative di manovra che abbiamo apportato al b ilancio, un 

bilancio che, come potete immaginare, essendo così ridotto, era 

particolarmente ingessato. 

Anche su stimolo delle minoranze, abbiamo trovato i  18.000,00 

euro, quasi 19.000,00 euro per riuscire a restituir e la quota 

sulla mensa, quel fisso che è stato pagato su indic azione del 

commissario e che invece è stato tolto; 5.000,00 eu ro sono stati 

dati a “Malnate Scuole in Rete” per una progettuali tà in più; 

abbiamo speso 10.000,00 euro in più rispetto al pre visto sulla 

segnaletica; 19.000,00 euro sulle manutenzioni stra dali; abbiamo 

avuto un incremento sugli affidi di quasi 7.000,00 euro; sugli 

anziani in istituto di 20.000,00 euro; diciamo poi altri 

interventi nel sociale per 6.000,00 euro; un contri buto alle 

scuole materne paritarie, ordinario e straordinario , di quasi 

30.000,00 euro e poi 3.350,00 euro dei famosi contr ibuti che 

vengono dati a fine anno.  

Questo per dare un pochino un’indicazione di come è  cambiato 

rispetto al preventivo per dare qualche indicazione  su che cosa è 

successo.  
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Le modifiche, stavo dicendo, sono state fatte in du e momenti, 

quando ci sono stati gli equilibri a settembre e po i a novembre, 

quando c’è stato il vero e proprio assestamento, e poi 

evidentemente a fine anno, quando si è svuotato il fondo di 

riserva. 

Ritengo che sia però anche corretto fare un’analisi  sull’avanzo di 

bilancio. 

Allora, quest’anno l’avanzo di bilancio è un avanzo  di 349.000,00 

euro e da che cosa è composto? Di questi 349.000,00  euro, 

118.000,00 euro sono di competenza non della spesa corrente, ma 

sono legati agli investimenti.  

Avevamo un preventivo di spesa di 210.000,00 euro c he veniva 

dall’avanzo del 2010, di questi ne sono stati spesi  92.000,00 

euro. 

La domanda è lecita: per quale motivo non sono stat i spesi tutti i 

210.000,00 euro? Il motivo è molto semplice.  

In realtà, anche di questi 92.000,00 euro che siamo  andati ad 

impegnare, una parte di queste opere non le abbiamo  potute 

realizzare perché non avremmo poi potuto pagarle.  

Questo è un tema molto, molto delicato, purtroppo s pesso nelle 

cronache dei telegiornali e dei giornali il fatto c he 

l’amministrazione pubblica abbia dei ritardi ormai cronici non 

dettati in realtà dalle proprie disponibilità di ca ssa, ma dai 

vincoli che vengono imposti sul bilancio del Comune . 

Per questo motivo ne abbiamo impegnati una parte, d i questa parte 

alcuni non li abbiamo poi attivati proprio perché s apevamo che non 

saremmo riusciti a pagarle proprio a causa dei vinc oli legati alla  

cassa.  
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Come potete immaginare, con tutto quello che c’è da  fare sulle 

manutenzioni straordinarie, i 210.000,00 euro li av remmo fatti 

fuori particolarmente in fretta. 

Quindi iniziamo a togliere dai 349.000,00 euro i 11 8.000,00 euro e 

ce ne rimangono circa 231. Questo è l’avanzo di spe sa sulla 

corrente.  

In realtà, anche qua, il Patto di Stabilità ormai i nterviene, 

quindi 115.000,00 euro dei 230.000,00, quindi la me tà, per lo 

stesso motivo di prima, anche se su capitoli divers i, non potevano 

poi essere pagati. 

Quindi abbiamo un avanzo vero, poi vedremo quant’è vero perché 

bisogna tenere conto di un’altra cosa purtroppo, ch e è 115.000,00 

euro spalmati sui trecento capitoli della spesa cor rente.  

Per quale motivo non abbiamo speso anche questi 115 .000,00 euro? 

Qui ci releghiamo ai 482.000,00 euro, di cui parlav amo prima. 

Prima ho spiegato molto brevemente come si è creato  questo 

482.000,00 euro che abbiamo comunicato a marzo dell ’anno scorso al 

Ministero che quest’anno è quasi di un milione, com e dicevo prima, 

950.000,00 euro. 

Cosa succede? Che, in realtà, non abbiamo potuto ut ilizzare 

comunque sia questi 115.000,00 euro perché? Perché noi abbiamo il 

saldo obiettivo e il saldo obiettivo viene creato a nche tenendo 

conto di quello che è questo avanzo.  

Cosa succede? Che, a fronte di un saldo di un obiet tivo di 

482.000,00 euro, noi siamo riusciti ad arrivare al raggiungimento 

dell’obiettivo, che è 506. 

Quindi, in realtà, il vero delta tra quello che pot evamo spendere, 

che soprattutto potevamo pagare e il saldo obiettiv o è di 

24.000,00 euro.  
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Negli anni, il limite del saldo obiettivo legato al  Patto di 

Stabilità è molto modificato.  

L’anno scorso è stato il primo anno che questo sald o obiettivo è 

diventato positivo.  

Vi leggo alcune cifre: nel 2007 era di meno 36.000, 00 euro; nel 

2008 era di meno 363.000,00 euro; nel 2009 era di m eno 455.000,00 

euro; nel 2010 invece ha iniziato a salire in manie ra importante, 

quindi con meno 26.000,00 euro, 2011 482 e 2012 450 , 949.000,00 

euro.  

In realtà, negli anni c’è sempre stato un avanzo, v i dicevo 

quest’anno è di 24.000,00 euro; tornando indietro n egli anni, per 

esempio nel 2010 era di 86.000,00 euro.  

Questo che cosa comporta? Che di anno in anno, noi andiamo ad 

accumulare quelli che sono i nostri avanzi, nel 200 7 eravamo in 

presenza di un avanzo di un milione di euro, che è diventato poi 

poco più di 1.500.000,00 nel 2008, nel 2009 è diven tato di 

2.100,00, rimanendo più o meno su quella cifra anch e l’anno 

successivo e quest’anno è diventato di 2.500.000,00  andando a 

sommare i 349.000,00, i 350.000,00 euro di cui parl avo prima. 

Quindi questo, in sintesi, alcuni dei dati più impo rtanti legati 

al consuntivo che, come dicevo prima, è già stato d iscusso in 

Commissione qualche settimana fa.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie signor Sindaco.  

Interventi? Barel. 
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CONS. BAREL MARIO 

Così come abbiamo detto per il bilancio della farma cia, 

chiaramente il bilancio numerico, conoscendo poi la  perizia dei 

funzionari, non ha nulla di cui si possa eccepire.  

Resta purtroppo questo vincolo abbastanza, l’amarez za che nel 

corso dell’anno, nonostante il Sindaco si sia, spes so il Sindaco 

ed anche gli Assessori si siano spesso impegnati a far notare che 

non era il loro bilancio e che il loro bilancio sar ebbe stato 

un’altra cosa, se questo è quello che vedo, sono ve ramente molto 

preoccupato. 

Ma comunque sarebbe stato un’altra cosa, dico non p osso essere 

d’accordo, cioè è chiaro che sui numeri, così come vengono 

presentati, nulla da eccepire, ma per esempio io di co sì, è vero 

quello che dici, lo conosco, purtroppo, con cui mi sono trovato a 

scontrarmi parecchio e parecchie volte, dico però c he il compito 

dell’amministrazione comunale, intesa come l’appara to 

dell’amministrazione comunale è quello di, diligent emente, 

redigere questo documento; compito della parte poli tica è di fare 

delle scelte.  

Per esempio, una delle scelte, così mi viene di pen sare, è che si 

potrebbero trovare forme diverse di pagamento per e vitare per 

esempio i vincoli almeno su alcune cose. 

Credo che questo passaggio possa essere sperimentat o, valutato 

anche in considerazione del fatto che consideriamo che il lavoro 

manca per tutti, cioè se una pubblica amministrazio ne non è in 

grado di far lavorare perché non è in grado di paga re, ma non 

perché non ha i soldi, ma perché non li può spender e, bisogna 

comunque darsi da fare per trovare delle soluzioni alternative.  

Quello che è mancato in questo anno o in questi ott o mesi del 

vostro mandato è stata la volontà di trovare una so luzione 
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diversa, ma la volontà comunque di confrontarsi, lo  dico, tu mi 

dici sempre che ti faccio la paternale, ma finché n on lo farai e 

finché avrò fiato dirò che trasparenza, confronto, eccetera, non 

esistono, non sono esistiti. 

Poi che ci siano state delle altre cose e delle alt re questioni di 

cui oggettivamente noi leggiamo sulla stampa, ma ch iaramente,  

sai, sono cose che riguardano il vicino, non che ri guardano da 

vicino.  

Ma, voglio dire, questa necessità, che dovrebbe ess ere la 

necessità in un momento di crisi di un’amministrazi one, quella di 

stringersi tutti attorno ad un tavolo, mettersi att orno ad un 

tavolo e pensare all’interesse comune, questa è ven uta meno. 

Lo vedo perché non abbiamo fatto Commissioni sul Bi lancio, lo vedo 

perché non ci siamo confrontati praticamente su nie nte, lo vedo 

perché, dicevo prima al Presidente, le conferenze d ei Capigruppo 

che il Sindaco aveva detto che dovevano essere uno strumento che 

lui avrebbe usato anche come strumento di consulenz a o di supporto 

o non mi ricordo quale fosse il termine usato dal S indaco in 

quell’occasione, in realtà sono state né più e né m eno che delle 

conferenze dei Capigruppo.  

Quindi, a fronte di questo, la critica non è sui nu meri perché i 

numeri sono questi, lo so anch’io che questi sono i  numeri, non è 

che possiamo andare a fare il gioco delle tre carte  su queste 

cose.  

La critica è sempre comunque sul modo di gestire i numeri, sul 

modo di gestire tutte le risorse, che non sono solo  le risorse 

economiche, ma sono anche le risorse intellettuali delle persone. 

Questo comunque essere solo dentro il Palazzo, caro  Sindaco, farà 

sì che tu sia solo comunque e che nessuno ti possa promuovere un 
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bilancio o un’altra iniziativa. Ma perché? Perché n on c’è nessun 

tipo di rapporto con gli altri.  

Il rapporto con le minoranza non c’è stato!  

Io ho avuto una bacchettata in uno dei primi Consig li Comunali, 

quando ho fatto un discorso di democrazia rappresen tativa e di 

democrazia assembleare e mi è stato detto dal giova ne Assessore 

Cardaci che esiste anche la partecipazione. 

Io l’ho imparato, in quel Consiglio Comunale l’ho i mparato; vorrei 

capire, Assessore, quando mai l’abbiamo visto! 

Abbiamo parlato di bilancio partecipato, dove l’abb iamo 

partecipato, cioè su queste cose nasce la critica; quindi su 

questo, non essendo potuti intervenire mai, in ness un caso, sulle 

scelte, riteniamo che l’avanzo forse avremmo potuto  modularlo 

diversamente, fare delle scelte per modularlo. 

Per cui, ritengo che in un momento di crisi, quando  si chiedono 

dei soldi e mi pare di aver sentito, perché io sono  passato di 

striscio dalla Commissione, poi non è una mia compe tenza, mi pare 

che se ne chiederanno tanti. 

E se il buon Presidente del Consiglio Monti domani mattina dovesse 

decidere di prendere i bilanci dei Comuni e vedere quanti soldi 

avanzano, da domani mattina dice: “non ve li do più ”!  

Sarebbe un disastro. Sarebbe veramente un disastro!  Perché è da 

dire che i soldi avanzati non sono risparmiati, son o purtroppo 

servizi in meno, sono soldi che sono tolti alla col lettività, non 

sono soldi che, grazie a Dio, abbiamo, anche perché  mi pare che 

gli avanzi da adesso sono congelati, non è che c’è il modo di... 

ma di fatto sono congelati, non c’è modo comunque d i usarli l’anno 

successivo in qualche modo.  

Mi pare che quindi dovrebbe essere a maggior ragion e 

l’amministrazione dovrebbe aprirsi per cercare, qua ntomeno, di 
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creare una corresponsabilità nelle scelte, per cerc are ovviamente 

di arrivare, se ci sarà un avanzo, perché purtroppo  il bilancio 

delle pubbliche amministrazioni è drammatico, è una  cosa 

demenziale, scusate, non so come interpretarlo, ma l’avanzo si fa 

per forza perché non si può non farlo, ma almeno ab biamo la 

coscienza a posto che questa cosa non aveva altre p ossibilità.  

L’appello che io faccio dalla prima seduta del Cons iglio Comunale, 

dalla seconda, perché nella prima non c’ero, dalla seconda seduta 

del Consiglio Comunale, cioè non facciamo diventare  quello che il 

voto voleva che fosse la primavera di Malnate, un i nverno   

freddo, perché se no, ragazzi, avete fallito tutto!  Avete fallito 

tutto.  

Quindi non si può. E, soprattutto, io mi chiedo, ca ro Sindaco, 

come fai ad andare a chiedere i soldi alla gente, q uando tutti 

sanno che abbiamo avanzato dei soldi? 

Quello è il meccanismo, lo conosco, però oggettivam ente come lo 

affronti questo problema? Come affronti la possibil ità di dire: 

noi avremo l’I.M.U. a, x oppure avremo un addiziona le IRPEF y, 

quando comunque emerge che non sono stati spesi dei  soldi? 

Quindi la gente dice: ma scusami, ma qual è la ragi one per cui io 

te ne devo dare di più, se poi o non li sai spender e o non li puoi 

spendere? Qual è la ragione reale per cui io te li devo dare?  

Quindi, a fronte di questo, creare un tavolo di lav oro che possa 

essere di condivisione, per carità, ciascuno con le  proprie 

responsabilità, come diceva Olinto Manini, ognuno f accia il suo 

verso, ma che tutti facciano il loro verso, non che  faccia il 

verso uno solo, perché così non va bene, non è più democrazia! 

Cioè che fa il verso uno solo non è più democrazia.  Anche se poi 

può avere ragione su alcune scelte, ci mancherebbe,  però la 

democrazia è un’altra cosa. 
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Spero che l’Assessore Cardaci sia d’accordo su ques to. Non vorrei 

che dal prossimo Consiglio Comunale mi bacchetti an che sul 

concetto di democrazia. 

Per cui, a fronte di questo, non possiamo, stante i l fatto che le 

scelte tecniche sono corrette, riteniamo che sia pi ù un bilancio 

tecnico, che un bilancio politico. 

Ragione per cui, non possiamo votarlo, grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel.  

Consigliere Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Giuro molto più rapidamente! 

Prendo uno spunto da quello che dice il Consigliere  Barel.  

Ritengo che, effettivamente, questo bilancio avrebb e avuto un 

avanzo decisamente più ridotto se ci fosse stata pi ù 

partecipazione nei momenti che ha ricordato il Sind aco, in cui ci 

sono state delle variazioni a questo bilancio.  

La conferma sta nei 19.000,00 euro che sono stati r estituiti alla 

cittadinanza per la quota mensa, dove noi minoranza  abbiamo 

insistito e ricordo che inizialmente aveva detto as solutamente di 

no e non c’era alcuna possibilità di mano all’inter no di questo 

bilancio.  

Questa è la conferma che a volte collaborando si po ssono ottenere 

degli ottimi risultati. 

Nonostante ciò, devo dire che l’avanzo di bilancio non è 

trascurabile.  

Ora, sono stata travolta dalla serie infinita di nu meri che, così 

elencati, sicuramente da parte mia, non trovano la possibilità di 
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un confronto, di poter ribattere di fronte a delle cifre che 

veramente intontiscono, ecco! 

La cifra finale però rimane, sono 349.000,00 euro d i avanzo; 

avanzo che non potrà essere utilizzato, per cui ris orse che non 

sono state oggettivamente destinate alla comunità. 

Per questi motivi, anche noi non possiamo votare a favore di 

questo punto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Sofia.  

Altri interventi? Vuoi replicare? 

 

SINDACO 

Se non ci sono altri interventi rispondo. 

Giusto dei chiarimenti. Il fatto che si chiami avan zo, e quindi 

ancora ricordavate prima la cifra di 349.000,00 eur o e il 244, 

349.244,00 euro forse vuol dire che sono andato ver amente veloce 

sui numeri, quello è quello che si chiama avanzo, m a vi ho 

spiegato prima che in realtà la vera capacità di sp esa aggiuntiva 

che potevamo avere era di 24.000,00 euro, che in re altà è stata 

molto più bassa rispetto agli altri anni, siamo riu sciti a 

rimanere dentro il Patto di Stabilità davvero per p oco.  

Nel 2008, questa cifra era di 290.000,00, quindi ve ramente 

quest’anno siamo passati molti vicino al punto di r ottura. E 

ringrazio tutto l’ufficio di programmazione e, in m aniera 

particolare, il responsabile d’area, che è qui di f ianco a me 

questa sera.  

Si può fare di più, si potrebbe fare di più, se le normative 

cambiano e da questo punto di vista c’è l’impegno, penso che lo 

abbiate letto, lo abbiate sentito anche dai vostri compagni di 
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partito, che è ormai da un anno che la mobilitazion e dei Sindaci è 

particolarmente visibile. 

Fra dieci giorni ci sarà un’importante manifestazio ne a Venezia e, 

proprio all’interno del direttivo di ANCI Lombardia  sono state 

fatte delle proposte. 

Diciamo che già diverse volte abbiamo sentito Monti , il nostro 

primo Ministro, fare delle aperture; queste apertur e, però, ancora 

non si sono manifestate. 

L’ultima è stata proprio di un paio di giorni fa, i n cui si 

pensava alla possibilità di sforare il Patto di Sta bilità sul tema 

delle infrastrutture.  

Se non ricordo male, ANCI aveva fatto una proposta,  invece 

parlando di edilizia scolastica che per noi sarebbe  sicuramente un 

tema molto importante. 

Come sapete, negli anni, il Patto di Stabilità è ca mbiato, adesso 

abbiamo anche un vincolo ancora più stringente sull ’indebitamento, 

cioè il tasso di interesse complessivo su tutti i d ebiti che un 

Comune ha, dall’anno prossimo non potrà essere supe riore al 4   

per mille sul totale..., 4 per cento sul totale del la spesa 

corrente. 

Questo vuol dire che ci sarà poca possibilità di in debitarsi. 

Diciamo che tutte le manovre di questi ultimi anni tendono ad 

andare a vincolare i bilanci del Comune per riuscir e a diminuire, 

se non praticamente azzerare, la capacità di indebi tamento.  

Da questo punto di vista, sempre ANCI è riuscita a firmare un 

importante accordo con UNICREDIT che permette di pa gare 

anticipatamente, quindi di scontare dei crediti da parte delle 

aziende fornitrici fino ad un massimo di 50.000,00 euro.  

Noi ne abbiamo già fatti due di questi contratti e siamo in 

perfezionamento di un terzo.  



 23

In realtà, il residuo che ci manca da pagare sull’a nno scorso non 

è molto alto, da questo punto di vista il nostro Co mune è sempre 

stato molto attento, infatti abbiamo i conti assolu tamente in 

ordine. 

Evidentemente questo accordo fra ANCI e UNICREDIT, che permette di 

anticipare dei pagamenti è soltanto un rinviare il problema, 

ahimè, perché poi l’anno prossimo ci troviamo da pa gare anche 

quello che non siamo riusciti a pagare quest’anno.  

Prima, giustamente, il Consigliere Barel parlava de lle scelte 

politiche, evidentemente, per poter fare delle scel te politiche, 

bisogna anche avere la capacità di spesa e sul bila ncio dell’anno 

scorso di capacità di spesa ce n’è stata veramente poca. 

Per riuscire a fare le cose che vi ho elencato prim a, è stato un 

lavoro particolarmente complesso e lungo. 

Una precisazione: non penso che l’Assessore Cardaci  abbia detto 

no, assolutamente non vogliamo restituire la tassa mensa, ma in 

base a delle discussioni che... l’Assessore Viscard i? 

Scusate, il suo era il non prendersi un impegno, se  non davanti ad 

una sicurezza, ad una certezza per poterlo fare, pe nso che siamo 

tutti molto felici di essere riusciti ad arrivare a  questo 

risultato.  

La cosa che pensiamo di fare quest’anno, in realtà,  dato che 

l’approvazione del bilancio non è ancora avvenuta, gli impatti sul 

bilancio 2012 saranno ancora modesti da questo punt o di vista, è 

quello di fare uno studio approfondito per vedere c ome introdurre 

all’interno dell’amministrazione comunale uno strum ento di 

controllo di gestione che permette ai singoli uffic i e agli 

Assessori un monitoraggio ancora più attento di que llo che è lo 

stato di avanzamento della spesa. 
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Potete immaginare che dato l’alto numero di capitol i e le molte 

voci che afferiscono ai singoli capitoli, è spesso complesso 

riuscire a fare questo monitoraggio.  

Per quanto riguarda, visto che voglio rispondere a tutti, non mi 

sono assolutamente dimenticato del tema del bilanci o partecipato, 

è un impegno evidentemente. 

Quest’anno, data la forte incertezza normativa, era  

particolarmente complesso riuscire a portarlo avant i, è nostro 

impegno invece all’interno sicuramente del mandato,  speriamo non a 

fronte di uno stravolgimento della normativa fiscal e l’anno 

prossimo di potere iniziare a fare i primi passi co ncreti sul 

bilancio partecipato già nell’anno prossimo.  

Prego.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA  

Io vorrei comprendere, visto questo tuo slancio, pe r cui dall’anno 

prossimo miracolosamente ci saranno le condizioni p er fare questo 

benedetto bilancio partecipato, quali? Cioè che dif ferenza c’è tra 

quest’anno e l’anno prossimo?  

Perché l’anno prossimo ci dovrebbero essere delle c ondizioni? 

Perché quest’anno non ci sono state? 

 

SINDACO 

Il motivo per cui quest’anno non ci sono state le c ondizioni è che 

ci siamo trovati di fronte, dal punto di vista fisc ale, ad una 

rivoluzione. E i contorni di questa rivoluzione son o diventati 

chiari forse un mese fa o un mese e mezzo fa.  

I trasferimenti, la comunicazione su quelli che poi  sono stati gli 

effettivi trasferimenti che avevamo, in qualche man iera, avuto 
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qualche settimana fa sono stati confermati soltanto  dieci giorni 

fa.  

Quindi, evidentemente, come tutti i Comuni, ci siam o trovati con 

l’acqua alla gola legati ai tempi. 

Non dico che non si potesse iniziare a fare di più quest’anno, 

sicuramente quest’anno è stato fatto un qualcosa di  nuovo che 

negli anni passati non è stato fatto. 

Ricordo l’impegno mio e dell’ex Assessore Marco Vis cardi, che 

ringrazio per il lavoro che ha fatto, che è stato q uello di 

promuovere, insieme alle Consulte di Zona, tutta un a serie di 

incontri, se non ricordo male ne abbiamo fatti quat tro, per 

spiegare i contorni di quella che è stata questa im porta riforma 

fiscale.  

La cosa che ci capitava di settimana in settimana, quando abbiamo 

presentato la rivoluzione normativa era che, di set timana in 

settimana, arrivavamo cambiando una parte delle cos e che dicevamo 

perché, nel frattempo, venivano fuori novità. 

Alcune novità positive, alcune estremamente negativ e, la più 

negativa di tutte per quanto riguarda il nostro Com une è quella 

legata per esempio al fatto che è stata data la pos sibilità, 

sicuramente utile al cittadino, di pagare la prima aliquota 

sull’aliquota base, che questo sicuramente dà un va ntaggio al 

cittadino, ma mette in seria difficoltà invece il C omune perché 

non si possono fare delle proiezioni realistiche an dando a 

proiettare lo 0,4 sull’aliquota che viene stabilita  

dall’amministrazione comunale.  

Questo perché non sono crescite lineari come ne abb iamo parlato 

ieri sera in Commissione, ma il fatto di avere dei figli a carico 

permette di avere una serie di sgravi e noi questa cosa non 

riusciamo a vederla e non riusciremo a vederla finc hé non 
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arriviamo al pagamento dell’ultima rata, all’inizio  della seconda 

metà di dicembre.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Capisco tutti i problemi, capisco tutte le giustifi cazioni, ci 

mancherebbe, per carità, siamo qui per capire! 

Il problema è che, scusami, ma quando sei in diffic oltà ti rifugi 

nei numeri. 

Parliamo di Malnate e restiamo a Malnate, poi ti se i ripreso nella 

seconda parte del discorso, grazie a Dio. 

Voglio dire una cosa. Esiste comunque sempre, esist eva, è esistito 

quest’anno, esisterà l’anno prossimo e speriamo che  esista in 

futuro, Assessore Cardaci permettendo!, che esista ancora lo 

strumento che è quello della Conferenza dei Capigru ppo. 

Cioè avresti potuto tranquillamente, siccome non si  trattava della 

pozione magica, del siero della lunga vita o della vita eterna, ma 

era semplicemente un problema relativo ad una preoc cupazione che 

riguarda tutti i cittadini di Malnate, quindi maggi oranze e 

minoranze comprese, chiamare i Capigruppo quantomen o e dire: 

signori, sono un problema di questo genere.  

Mi sembra che questa non sia una cosa trascendental e! Che non è 

una roba che non si può fare! Che non è che siamo a i ferri corti 

con il coltello in mezzo ai denti. 

Torno ancora a dire che all’inizio abbiamo votato l a fiducia al 

Sindaco! insomma! francamente mi sembra che dover a rrivare a dire 

ma, però..., tu mi trovi queste giustificazioni, ma  io capisco 

benissimo il problema.  

Ma non si poteva parlarne? Era impossibile parlarne ? Noi siamo 

rimasti all’oscuro fino praticamente a ieri sera. M a ti sembra una 

roba normale questa qui? 
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Siamo in una situazione di questo genere. Ma di que sto ne 

parleremo nel bilancio di previsione, ne parleremo.   

Siccome tu hai tirato fuori come giustificazione qu esto, io ti 

dico non mi sembra una cosa normale, cioè non mi se mbra un 

atteggiamento, tra l’altro furbo perché chiaramente  condividendo, 

è evidente che si suddividono un po’ le responsabil ità, si 

suddivide il peso del fardello che si porta sulle s palle, è un 

problema anche di furbizia. 

Però tu hai detto: benissimo, abbiamo riunito le Co nsulte di Zona, 

nelle quali siete andati a dire: non abbiamo soldi,  non ci danno 

soldi, non abbiamo soldi, non ci danno soldi. 

Se uno ti diceva: ma scusa, non si potrebbe? Tu lo sentivi, ma non 

lo ascoltavi.  

Mi ricordo un manifesto, non c’è l’Olinto qui stase ra? Ma mi 

ricordo un suo manifesto sull’ascolto, in una campa gna elettorale, 

era molto bello, cioè: sentire è diverso da ascolta re. Sentire è 

diverso da ascoltare!  

Fare quelle riunioni in cui vai a dire che sei in d ifficoltà e non 

ascolti nessuno, non servono a niente. Fanno incazz ... adombrano 

le persone! Punto. Non servono ad altro.  

Quindi a che cosa serve andarle a fare? 

Poi vorrei, siccome ho sentito di sfuggita una cosa , ho sentito 

che sono sati dati tutti i contributi per le scuole  paritarie. 

Corrisponde a vero o no? Ho capito bene o ho capito  male? Sia 

ordinari che straordinari. 

 

SINDACO 

...l’anno scorso. 
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CONS. BAREL MARIO 

No, con il bilancio chiaramente fine 2011. Ok.  

No, è perché avevo avuto anche sentore che ci fosse  stata qualche 

defezione nel contributo, rispetto per esempio all’ Umberto I°, mi 

pareva di aver capito che non avevano ricevuto il c ontributo 

straordinario, mi pare! 

Ho sentito, non so se ho capito bene sul discorso d el bilancio e 

se loro sono con un buco perché non hanno ricevuto il contributo 

del Comune.  

 

SINDACO 

Sì, sì... 

 

CONS. BAREL MARIO 

Quindi, se sono con un buco, non è per il contribut o del Comune, è 

per scelte politiche della... 

 

SINDACO 

Sì.  

 

CONS. BAREL MARIO 

No, perché mi hanno riferito, perché io, sai, di qu ello che sento, 

poi chiedo, per cui sono abituato a parlare. Quindi  volevo capire 

anche questo. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Prego, Consigliere Montalbetti.  
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CONS. MONTALBETTI GIORGIO 

Non so se riferirmi al Sindaco, però ha anche le de leghe al 

bilancio, quindi credo che a tutti e due, all’Asses sore... 

Volevo sapere il non rispetto del Patto di Stabilit à, che cosa 

comporta? Se è cambiata la normativa? Oppure perché  mi pare che ci 

siano stati, non solo nel passato, ma anche già que st’anno,  

alcuni Comuni che abbiano pensato o comunque l’abbi ano già attuato 

il non rispetto e altri che stavano pensando di non  rispettare il 

Patto.  

Puoi spiegare che cosa comporta il non rispetto del  Patto di 

Stabilità?  

Grazie.  

 

SINDACO 

Il non rispetto del Patto di Stabilità vuol dire no n andare a 

rispettare tutte quelle norme, alcune delle quali l e abbiamo 

elencate prima, ma in realtà ce ne sono anche altre .  

Il Patto di Stabilità comporta tutta una serie di s anzioni che da 

quest’anno il Governo ha ulteriormente appesantito.  

E cioè cosa succedeva? Che fino all’anno scorso, in  realtà, il non 

rispetto del Patto comportava tutta una serie di co se, quindi il 

blocco delle assunzioni, che in realtà abbiamo comu nque, il 

divieto di ricorrere ad indebitamento, cosa che, tu tto sommato, 

con i limiti di cui parlavamo prima, c’è già anche questo, un 

limite sugli impegni di spesa legati alle spese cor renti, una 

riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni  di presenza. 

La cosa, però, più importante legata alla mancanza del rispetto 

del Patto di Stabilità è legata alla riduzione del fondo 

sperimentale di riequilibrio, cioè quelli che noi p iù banalmente 

chiamiamo i trasferimenti, la riduzione sui trasfer imenti.  
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Fino all’anno scorso, quando si sforava il Patto, a  prescindere  

da quanto si sforava il Patto, si andava a pagare u na riduzione 

dei trasferimenti pari al 3 per cento del totale de lle spese 

correnti.  

Questa cosa a che cosa portava? Ne abbiamo discusso  anche ieri 

sera in Commissione.  

Che quando si sforava il Patto, uno si preparava un  anno prima e 

quando lo sforava per bene, visto che intanto si pa gava comunque 

sia la stessa cifra, non aveva senso andare a sfora rlo per qualche 

migliaio di euro, lo si sforare in maniera molto pe sante, quindi 

si tentava, all’interno di un unico anno, di andare  a fare tutta 

una serie di operazioni.  

Il Governo Monti ha messo mano a questa norma e ade sso si paga 

tanto quanto sfori; cioè l’anno successivo ti prend i meno 

trasferimenti tanto quanto hai sforato.  

Cosa succede? Che alla fine dell’anno scorso c’era stata un’ampia 

discussione all’interno sempre del direttivo di ANC I Lombardia, 

che aveva portato a prendere in considerazione ques ta  

possibilità.  

Nel frattempo, sono cambiate le norme, quindi il pa gamento dello 

sforamento del Patto diventava particolarmente più impegnativo, e 

quindi è aumentato il rischio e con l’aumento del r ischio è 

diminuito anche in maniera più che proporzionale il  numero di 

adesioni a questa eventuale, a questa possibilità.  

In realtà, data la situazione che è tornata ad esse re critica e i 

pochi segnali di apertura rispetto alla finanza loc ale da parte 

del Governo, già nell’ultima riunione che abbiamo f atto a Milano, 

siamo ritornati sull’argomento e, a valle della man ifestazione 

della settimana prossima, del 23 o 24, quella di Ve nezia, è già 

stato convocato il Direttivo un’altra volta per rit ornare a 
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discutere delle modalità e delle forme di protesta per riuscire 

almeno ad intervenire laddove abbiamo maggiore nece ssità. 

Questo in estremissima sintesi.  

 

CONS. ALBRIGI PAOLO  

No, aggiungo solo, perché ho appena letto, non so s e sia vero e 

smentitemi se fosse falso, che uno degli effetti de llo sforamento 

del patto sarebbe anche un incremento dello 0,3 per  cento 

dell’aliquota IRPEF comunale secco su tutti i citta dini.  

Per mille scusa. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

3 per mille o 0,3 per cento! Ovviamente! 3 per mill e.  

 

CONS. ALBRIGI PAOLO  

A titolo semplicemente.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

3 per mille o 0,3 per cento.  

 

SINDACO 

C’era una domanda...  

 

CONS. BAREL MARIO 

Una precisazione. Sforare il Patto di Stabilità, a parte che non è 

argomento di questa sera, ma visto che l’hai toccat o, è stato 

toccato, comporta i minori trasferimenti nell’anno successivo o 

diluiti negli anni successivi? Perché mi pareva di aver capito che 

forse, se tu fai lo sforamento di un milione di eur o, tanto per 
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darti un’idea, non è che l’anno dopo ti tolgono un milione di 

euro, ma ti diluiscono negli anni...  

 

SINDACO 

No... 

 

CONS. BAREL MARIO 

Cioè da subito ti tolgono tutto? 

 

SINDACO 

Se noi abbiamo trasferimenti per un milione, tu sfo ri per un 

milione e mezzo quest’anno ti tolgono un milione e. .. cioè 

quest’anno ti tolgono un milione e l’anno dopo anco ra ti tolgono 

l’altro mezzo. 

 

CONS. BAREL MARIO 

Quindi è positivo che ANCI Lombardia, con una manov ra veramente 

intelligente, ha detto al Governo: guarda che ti pr endo a 

schiaffi, guarda che ti prendo a schiaffi... fino a  quando il 

Governo non gli ha legato le mani!!  

 

SINDACO 

Assolutamente, sì, sì. 

 

CONS. BAREL MARIO 

Quest’anno veramente è stata una manovra...  

 

SINDACO 

Sì, sì. 
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CONS. BAREL MARIO 

Io ad ANCI Lombardia non ci andrei proprio più. 

 

SINDACO 

Sì, sì.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Grazie. 

 

SINDACO 

Prego.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Consigliere Barel.  

Ci sono altri interventi? Battaini. 

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Non per essere antigovernativo anch’io al paradosso , diciamo che 

quello che sta succedendo in Italia è un po’ il ven to e il rigore, 

la politica di rigore e dei tagli la fa da padrona da qualche 

tempo a livello europeo.  

I tagli ovviamente fanno parte della Comunità Europ ea, deve 

adeguarsi a questi input, uno dei vincoli essenzial i è il taglio 

della spesa e, pertanto, questo ricade in modo dici amo a cascata 

su tutti i vari consessi nazionali.  

Speriamo che adesso, appunto, ci sia un po’ un ripe nsamento su 

questa politica che praticamente è recessiva perché  sta fermando 

il Continente rispetto ad altri che riescono a star e in 

espansione, e speriamo che passino idee un po’ più legate agli 
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investimenti e a far ripartire l’economia, anche gr azie a 

investimenti pubblici su infrastrutture.  

Ritengo che il Governo sia sensibile, soprattutto i  partiti che lo 

sorreggono, questo tipo di problematiche l’hanno ev idenziato e sia 

a livello europeo, che poi nazionale vengano recepi ti.  

Quello che diceva Samuele sul discorso dell’ANCI, s ulle proposte 

dell’ANCI, che sono state anche recepite a livello comunale, con 

varie mozioni, una fra tutte l’avevamo presentata n oi come P.D., 

era quella di togliere dal Patto di Stabilità gli i nvestimenti 

sulle infrastrutture scolastiche che, tra l’altro, servono e sono 

indispensabili e, in più, potrebbero dare un po’ di  respiro 

all’economia locale, che è veramente... oramai tend e a fermarsi 

anche quella.  

Sul richiamo alla collaborazione, beh una cosa vole vo farti i 

complimenti, oltre al Sindaco, hai esperito in modo  molto, molto 

professionale il tuo nuovo ruolo di Assessore al Bi lancio, con 

un’esposizione molto chiara, anche se ovviamente co ncisa, di 

quella che è la situazione dell’avanzo. 

Avanzo che, se vogliamo vedere sui numeri, mi pare che anche le 

opposizioni l’hanno evidenziato più di tanto, non è  discutibile.  

Per mio scrupolo, ero andato a verificare un po’ qu al era il 

trend, ed è in linea con le precedenti chiusure di bilancio ed è 

fisiologico. 

A maggior ragione, con il fatto che, anche avendo i  soldi, a 

questo punto, non riusciamo a spenderli. 

Mi è piaciuto il richiamo da parte di Barel alla co llaborazione 

che, aprioristicamente, mi trova sempre disponibile . 

Quello che dico io è che un buon galateo istituzion ale deve essere 

da entrambe le parti, ecco.  
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Quando ci si viene a dire non ci avete coinvolto, o ppure non ne 

abbiamo parlato e poi ci sono i fatti che parlano, noi abbiamo 

visto in Consiglio Comunale mozioni specifiche sul fatto già, che 

prima ancora di parlare di bilancio, addirittura l’ I.M.U. allo 0,2 

per mille e, se volete consentirmelo, se avessimo d ovuto 

affrontare in modo così  molto, molto chiaro e coll aborativo al 

bilancio, secondo me è mettere il carro davanti ai buoi. 

Così come la convocazione, voluta a tutti i costi, dell’ultima 

Commissione consiliare da parte della Presidente Ca ssina, quando 

il Sindaco ha manifestato l’impossibilità, è bravo,  ma non ha il 

dono dell’ubiquità, pertanto se era già da un’altra  parte, non 

avrebbe potuto presenziare ad una Commissione che è  parte 

essenziale del funzionamento e della funzionalità d i tale 

Commissione, era quello di avere presente l’Assesso re, che  

essendo dimissionario, la delega è stata praticamen te avocata dal 

Sindaco.  

Pertanto, io sono favorevole e disponibile ovviamen te ad un clima 

di collaborazione, pur rispettando i ruoli, come ha  detto Barel, 

in democrazia hanno pari dignità sia la maggioranza  che deve 

ovviamente portare avanti quello che è il suo progr amma 

elettorale, l’opposizione fare il suo lavoro di sti molo e di 

controllo e di proposte.  

Ecco, penso che persone aprioristicamente contrarie  a suggerimenti 

non ne vedo, ecco, pertanto non posso che associarm i a questa 

proposta.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Battaini. Prima Sofia si era prenotata. Cass ina. 
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CONS. CASSINA PAOLA 

Giusto una precisazione perché sono stata tirata in  causa e quindi 

mi sembra doveroso fare un intervento. 

Innanzitutto, la Commissione, di cui stava parlando  adesso il 

signor Battaini è riferita comunque al bilancio 201 2, quindi 

comunque non era di pertinenza di questa sera. Siam o a conoscenza 

che... 

Poi, un’altra considerazione è che è vero che il Si ndaco, almeno  

a quanto sappia io, non ha il dono dell’ubiquità, p erò erano  

state fatte delle richieste precise, la Commissione  era stata 

convocata per il 7, poi è saltata all’8 e poi è sta ta confermata 

al 10.  

C’è qualche problema?  

Era stata confermata al 10. Quindi se devo risponde re con una 

battuta, ad una Commissione già convocata con l’all ora Assessore, 

diciamo che non devono pagare i cittadini se la mag gioranza si è 

persa un pezzo per strada, c’erano comunque tutti i  presupposti 

per mandare dei delegati, perché comunque ci sono d ei commissari 

di maggioranza che non sono dei burattini e potevan o 

tranquillamente intervenire a questa Commissione, a nche perché 

abbiamo chiesto delle simulazioni, le simulazioni e rano un 

confronto, si potevano confrontare e la prova comun que che 

servivano due Commissioni mi è stata data ieri sera  perché 

comunque poi siamo arrivati all’una di notte e non abbiamo nemmeno 

completato il discorso relativo alla commissione.  

Quindi due Commissioni ci stavano, tranquillamente,  poi io ho 

fatto una richiesta relativamente al senso civico d ei Commissari, 

di presentarsi, perché comunque era già stato preso  un impegno 

pubblicamente anche nei confronti dei cittadini, av evo preso atto 

della mancanza del Sindaco e, proprio perché il Sin daco non poteva 
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essere presente, ho convocato una ulteriore Commiss ione Affari 

Istituzionali.  

Detto questo..., bilancio scusate, non so perché, m a preferisco! 

Grazie al Consigliere Cassina. Elisabetta avevi chi esto la parola? 

O era per la Cassina prima? Ok, allora Barel. 

 

CONS. BAREL MARIO 

Grazie.  

Beh, Battaini, riconfermi esattamente quello che ho  detto io, cioè 

se avessimo avuto degli incontri e ci fossimo potut i confrontare, 

avremmo portato la nostra proposta dello 0,2. 

Siccome non l’abbiamo potuto fare, visto che andava  avanti la cosa 

e non si capiva come andava avanti, abbiamo fatto u na mozione. 

Questo non voleva dire che, a fronte dello 0,2 ness uno pagava più 

le tasse, avremmo magari provato a modulare le impo ste in una 

maniera diversa.  

Quindi, se avessimo avuto modo, avremmo potuto espr imerci e non 

avremmo fatto la mozione.  

La mozione è l’estrema ratio, se non ho altro, se n on posso fare 

altro, allora, in qualche modo, devo parlare. Ok. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Quindi, se non ci sono altri interventi e repliche porterei in 

votazione il punto 2: “Approvazione conto del bilan cio esercizio 

finanziario 2011”.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  
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3) REGOLAMENTO PER LE OCCUPAZIONI DI SPAZI ED 
AREE PUBBLICHE PER L’APPLICAZIONE DELLA RELATIVA 
TASSA TOSAP. MODIFICHE.  
 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 3: “Regolamento per le occupazion i di spazi ed 

aree pubbliche per l’applicazione della relativa ta ssa TOSAP. 

Modifiche”.  

La parola al Sindaco. 

 

SINDACO 

Buonasera ancora.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Buonasera! Ormai buonanotte! 

 

SINDACO 

Questo argomento è andato in commissione l’11 di ap rile, ringrazio 

la signora Cinzia Liuzzi che ha partecipato a quest a Commissione, 

per andare a rivedere il regolamento. 

Sarò molto breve. Nella sostanza, questo è un regol amento che 

risale al 1993 – 1994 e nel corso degli anni ha sub ito una serie 

di microinterventi, c’era bisogno di andare a rende re più armonico 

il testo e apportare una serie di modifiche. 

Queste sono state anche discusse in Commissione, qu indi, se non ci 

sono particolari domande da parte dei Consiglieri, terminerei già 

qui il mio intervento.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ci sono interventi? Ci sono interventi?  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA  

Sì, solo una precisazione. 

E’ andata via adesso la Consigliera Cassina per ver ificare, non è 

stato modificato l’articolo 36 nella parte in cui, alla lettera 

f), le occupazioni effettuate dagli enti non commer ciali e le 

organizzazioni lucrative - non lucrative di utilità  sociale ONLUS, 

in Commissione era stato sottolineato il fatto che venissero 

esclusi dagli enti non commerciali i partiti politi ci, però 

abbiamo verificato in questo momento che non è stat a inserita la 

variazione.  

 

CONS. CASSINA PAOLA  

Semplicemente in Commissione, se non ricordo male, avevo fatto una 

provocazione dicendo che proprio all’articolo 36, a lla lettera f), 

recita proprio così: “Occupazione effettuata dagli enti non 

commerciali e le organizzazioni non lucrative di ut ilità sociale 

ONLUS”. 

Al che io avevo una battutona dicendo: caspita, per ò, noi come 

partito, come Lega Nord, ci avete sempre fatto paga re la tassa di 

occupazione del suolo pubblico, quella temporanea.  

A questo punto, leggendo questo regolamento, come e nte non 

commerciale, un partito non è un ente commerciale, quindi, a 

questo punto, avevo fatto una battutaccia dicendo: adesso la Lega 

Nord vi chiede il risarcimento per tutti i gazebo c he abbiamo 

fatto. 

Al che, se non ricordo male, il commissario Vastola  diceva: per 

vietare spiacevoli situazioni future, che avreste p oi inserito 
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questa clausola che, in qualche modo, veniva anche regolamentato 

un discorso di partito politico, perché c’era stata  questa 

discussione in cui si diceva: ma il partito politic o non è una 

ONLUS.  

Va bene che non è una ONLUS, ma non è nemmeno un en te commerciale! 

E quindi io ero rimasta a questa versione che comun que si  

prendeva nota di questa cosa e che si faceva un int ervento di 

questo tipo.  

Questa è la prima cosa.  

E poi io avevo chiesto al Presidente Torchia relati vamente ad un 

discorso di vie, nel senso che gli avevo proprio ch iesto, visto 

che c’è un tariffario, la TOSAP ha un tariffario co n due tipologie 

di classificazione, c’è la prima categoria e la sec onda categoria, 

e ho fatto diverse domande via mail e ci siamo conf rontati perché 

volevo capire qual era l’elemento discriminante per  cui delle vie 

rientrano nella prima categoria, quindi pagano di p iù, oppure 

nella seconda categoria e pagano di meno.   

Se poi magari Torchia vuole specificare e vuole far e un intervento 

relativamente per spiegare qual è la motivazione, p erché la mia 

finalità ultima era se c’è un discorso di traffico o di viabilità 

legate circolazione, al numero di utenze, non capis co perché ci 

sia ad oggi ancora una differenziazione tra Gurone e San 

Salvatore, perché comunque San Salvatore è una real tà che è 

cresciuto, e quindi, a questo punto, credo che i gu ronesi siano 

discriminati in questa cosa.  

Quindi o facciamo rientrare i guronesi nella fascia  2, come gli 

abitanti di San Salvatore.  

Questo era il principio, quindi noi abbassiamo l’al iquota per i 

guronesi.  
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Questo era quello che via mail ho cercato di chiede re al 

Presidente Torchia. 

Quindi se magari vuole illustrare le motivazioni, s e si può 

applicare o non applicare questa diversità, questo cambio 

dell’elenco delle strade. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Torchia. 

 

CONS. TORCHIA ENRICO 

Allora, in merito all’ultima domanda che mi ha post o la Presidente 

Cassina, io appunto, come ho già avuto modo di risp ondere via mail 

nella copiosa comunicazione via mail che abbiamo io  e la 

Presidente, ho già avuto modo di spiegare che, appu nto, la 

classificazione delle strade in queste categoria è stata stabilita 

in precedenza dalla Commissione Comunale Edilizia, tenendo conto 

appunto dell’importanza della collocazione delle st rade e, 

pertanto, appunto, si è ritenuto di confermare quan to era stato 

stabilito precedentemente, anche in considerazione del fatto che, 

a livello fiscale, su varie, come avete avuto modo di sentire ieri 

sera, ci sono varie incertezze su alcune leve fisca le, 

evidentemente non si voleva modificare ulteriorment e, andare ad 

impattare ulteriormente sul discorso della TOSAP, T OSAP, che 

rimane, come ho avuto anche modo di dire in Commiss ione, 

esattamente equivalente, nelle tariffe, all’anno pr ecedente. Per 

cui!  

Per quanto riguarda invece il discorso a cui facevi  riferimento, 

dei partiti politici, sì, è vero, in Commissione se  n’era 

discusso; ciò non toglie ovviamente abbiamo fatto l e nostre 
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valutazioni e, come partiti politici, specialmente in una fase 

storica, come questa, dove insomma la credibilità e  la... non è 

particolarmente alta e vengono spesso visti, i part iti politici, 

quasi come formazioni privilegiate, evidentemente n on si capisce 

per quale motivo appunto dovrebbero essere, in tal senso, 

esentati.  

Per cui, la volontà è quella di mantenere la situaz ione attuale in 

merito.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

No, poi, tra l’altro, scusate, credo che andremo ve ramente 

controcorrente e contro la volontà della gente.  

Se i partiti politici non pagano è un’indecenza!  

Quindi credo fondamentalmente sia determinante che questo sia un 

gesto di equità che deve essere fatto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Posso?  

Quindi, se siete d’accordo con quello che ha detto Barel, che tra 

virgolette era quello che dicevo anch’io, bisogna m odificarlo 

questo articolo. 

Se voi non mettete una clausola per modificarlo, vu ol dire che c’è 

questo escamotage per cui poi i partiti non pagano.  

Va beh, però...  
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Questo vi stavo dicendo, che era una modifica impor tante...  

 

SINDACO 

Siete d’accordo allora?  

 

CONS. CASSINA PAOLA  

Era una modifica importane... scusate, era una modi fica 

importante, dove in Commissione si era trovata l’un animità e tutti 

mi avete detto sì, si può fare questo intervento.  

E’ la seconda volta che arrivo in Consiglio Comunal e, dove mi 

viene detto: sì, facciamo questa modifica. E poi ar rivo in 

Consiglio Comunale e non c’è. 

Quindi semplicemente mi chiedevo perché uno; due se  cortesemente 

Torchia potesse anche indicare quelli che sono i cr iteri di 

applicazione relativamente alle vie, quindi era un discorso di 

traffico.  

 

CONS. TORCHIA ENRICO 

Come ho avuto modo di specificare via mail, a secon da 

dell’importanza della collocazione delle strade.  

 

CONS. CASSINA PAOLA  

Scusa, ma anche qui praticamente mi si sta, tra vir golette, dando 

ragione perché se io ho segnalato che comunque c’è una disparità 

di trattamento tra una a San Salvatore, che ha una strada - 

statale? Ha una statale che l’attraversa ed è in fa scia 2, quindi 

paga meno e un Gurone che... non provinciale, perch é Gurone è al 

di qua della stazione, Gurone non ha strade statali  che 

l’attraversano, è in fascia 1 e paga di più. Perché ?  

Grazie.  
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CONS. TORCHIA ENRICO 

Allora, a tale proposito, io magari ho la memoria c orta, però 

invito i commissari della Commissione Affari Istitu zionali magari 

a rinfrescarmi la memoria, si era detto appunto che , qualora vi 

fossero stati altri dubbi da parte dei commissari, sarebbe stata 

convocata una Commissione Affari Istituzionale nuov amente per 

eventualmente ridiscutere del regolamento.  

Ci siamo sentiti via mail, appunto io e la Consigli era Cassina, 

abbiamo questo scambio epistolare, un po’ come qual cuno scrive: 

l’epistulae ad Lucilium, io scrivo l’epistulae ad C assinam, e lei, 

dopo avermi posto alcune domande, a cui io ho rispo sto anche 

ovviamente grazie all’ausilio degli uffici, non ho avuto più 

risposta. 

Per cui, ho ragionato secondo il principio del sile nzio assenzio, 

per cui ho immaginato che non ci fossero più alcuni  dubbi in tal 

senso e, nel caso, fossero stati manifestati questi  dubbi in 

merito alle vie e in merito ad una serie di altre c ose, senza 

dubbio avrei convocato un’altra Commissione.  

 

SINDACO 

Sì, sì, aggiungiamo quella frase.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Stavamo cercando... Bosetti. 

 

CONS. BOSETTI UMBERTO 

Visto che qui abbiamo questo problema, che, tutto s ommato, è forse 

un problema un po’ più importante di quelli posti n ella variazioni 

del testo, perché le variazioni erano dovute solo a  dei fatti 



 45

meramente tecnici, meramente di utilizzo migliore d a parte degli 

uffici.  

Qui parliamo di problemi che forse toccano un po’ a nche le tasche 

dei cittadini, cioè la faccenda del pagamento dei p artiti e la 

faccenda della classificazione delle vie.  

La Commissione edilizia che ha classificato le vie,  non so quando, 

mi pare che non esista nemmeno più.  

Quindi non è forse il caso che rimandiamo un attimi no questa 

modifica e ci mettiamo dentro qualcosa si più sosta nzioso? Tipo 

una nuova classificazione delle vie e questa modifi ca che riguarda 

il pagamento dei partiti? 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ditemi Capigruppo. Vastola. 

 

CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

Anch’io sono rimasta del parere di Enrico, nel sens o che, nel 

momento in cui sono arrivate le modifiche e non ci sono stati più 

rilievi, oltre a quella nota che vi ho mandato come  mail, che è 

stata girata a tutti, anch’io, ho dato per scontato  che il 

regolamento era perfetto così, per cui erano stati accolti tutti i 

rilievi, sia in fase di Commissione, che dopo, per cui adesso mi 

sono andata a rileggere l’articolo che riguarda i p artiti, cioè la 

possibilità di poter interpretare male l’articolo, l’articolo 

occupazione effettuata da enti non commerciali e or ganizzazione 

non lucrativa di utilità sociale, per cui un partit o non rientra 

tra queste fattispecie, per cui non è esente dal pa gamento 

dell’occupazione del suolo pubblico. 
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Per cui, per me, accettati tutti i rilievi, date tu tte le 

indicazioni e accolte tutte le indicazioni dell’uff icio, per me va 

bene così.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Scusami, ma quando tu leggi, parliamo di esenzioni,  “occupazione 

effettuate da enti non commerciali e organizzazioni  non lucrative 

di utilità sociale, enti non commerciali”, e un par tito come lo 

definisci?  

 

SINDACO 

Siamo tutti d’accordo sulle finalità, quindi questa  cosa può 

essere aggiunta intanto penso che ci troviamo assol utamente 

d’accordo su quello.  

Quindi su questo siamo tutti d’accordo... 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Posso finire l’intervento? Un secondo!  

Allora, preso atto che siete d’accordo che c’è ques to vuoto, per 

cui vanno inseriti assolutamente i partiti come pag atori, mi 

sembra il minimo sindacale da questo punto di vista . 

Io direi, visto che è stata sollevata anche la ques tione della 

classificazione di vie, sarebbe opportuno, a meno c he voi non 

riteniate che ad oggi corrispondano a quelle dell’e poca, non so 

quand’è stato stilato questo..., ecco 1994, 2012, s econdo me forse 

è il caso di rimetterci mano perché le condizioni n on sono più le 

stesse.  

Per quanto riguarda il fatto che non è stato più da to seguito a 

quella mail di risposta, voglio dire ritengo che si a oggettiva la 

problematica che è stata sollevata adesso in Consig lio, per cui o 
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voi ritenete che non sia necessario mettere mano, p er cui non 

facciamo pagare ai partiti e manteniamo così lo sta to di fatto 

cristallizzato nel 1994 o se no ritirate, rinviamo,  facciamo una 

Commissione congiunta e approviamo qualcosa tutti i nsieme che sia 

equo. 

 

SINDACO 

Allora, assolutamente accogliamo la proposta e lo r iportiamo in 

Commissione. 

Chiedo però questa cortesia: effettivamente, in Com missione, 

questo era un problema che poteva essere rilevabile  per evitare di 

far lavorare gli uffici, quindi da preparare, porta re qua e poi 

riportare in Commissione, così anche il Consiglio C omunale può 

procedere in maniera più spedita. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Una questione di metodo. Allora abbiamo fatto tutti  molti più 

interventi rispetto a quelli previsti dal regolamen to, abbiamo 

deciso di rinviarlo, chiederei a questo punto di ri portare al 

tavolo delle Commissioni congiunte per la definizio ne, magari con 

una raccomandazione: prima di arrivare in Consiglio , visto che vi 

iscrivete, magari mettetevi d’accordo anche di deci dere di fare 

una Commissione. In generale.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

E’ il Presidente che la convoca però! 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Sì, però sembrava che le cose andassero bene... Ok.  
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Ok, allora ritiriamo il punto 3 e passiamo al punto  4. 

Scusate, votiamo la proposta di ritiro e di rinviar e in 

commissione il punto 3.  

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Commissione congiunta... 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Territorio e affari istituzionali. Chi è d’accordo per il ritiro 

del punto 3 è pregato di alzare la mano. Unanimità.  Contrari? 

Astenuti? Unanimità.  

Passiamo quindi al punto 4... No, ringraziamo la si gnora 

Maternini, grazie e buonanotte.  
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4) ADEGUAMENTO SOGLIE ACCESSO TITOLI SOCIALI.  
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Viscardi: “Adeguamento sogl ie...”, 

scusate! perdonatemi, ma sono stanchissima, come si  potrà capire, 

“Adeguamento soglie accesso titolo sociali”, Assess ore Cardaci.  

Perdonatemi davvero ma... 

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Grazie Mario perché mi hai citato più volte, quindi  dal mio 

vecchio intervento hai tratto beneficio, ma in effe tti poi in 

Commissione, io penso almeno in Commissione servizi  alla persona, 

penso si lavori bene.  

Ho già perso due minuti, adesso... 

Comunque con la delibera di cui oggi si chiede l’ap provazione da 

parte del Consiglio, si propone la modifica dei cri teri di accesso 

ai titoli sociali, quindi buoni e voucher, di cui a l regolamento 

distrettuale.  

In particolare, i criteri di accesso verrebbero mod ificati come 

segue, quindi per le persone anziane, sole o coppie , maggiori di 

anni sessantacinque, non autosufficienti parziali o  totali, presso 

il domicilio, con necessità di prestazione  di assi stenza, ovvero 

di sostegno alla domiciliarità anche a livello econ omico nei 

limiti ISEE di 11.000,00, quindi passando da 9.000, 00 ad 

11.000,00, per le famiglie con compiti di accoglien za di minori in 

difficoltà, qua parliamo soprattutto di ADM, a supp orto della 
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funzione educativa, nonché di prestazioni di aiuti e di sostegno 

domiciliare, anche con benefici di carattere econom ico alle 

famiglie impegnate nella cura, accudimento quotidia no di anziani e 

disabili fisici, psichici e sensoriali di altre per sone in 

difficoltà nei limiti ISEE di 14.500,00, quindi pas sando da 

12.000,00 a 14.500,00. 

Le modifiche che oggi si propongono sono motivate d a un lato 

dall’opportunità di un adeguamento dei criteri che l’ultima volta 

sono stati modificati nel 2008, sempre con una deli berazione del 

Consiglio Comunale e poi anche perché le soglie, in  base 

all’esperienza effettuata dagli uffici del Comune d i Malnate, 

hanno indotto appunto a ritenere l’opportunità di a deguare i 

limiti di accesso ai titoli sociali, come appunto e spresso anche 

in delibera, in quanto le soglie stabilite si sono rivelate 

eccessivamente restrittive nel rimarcare i confini delle 

condizioni di disagio economico in ordine ai fabbis ogni 

effettivamente riscontrati nelle fasce di popolazio ne in 

situazioni di difficoltà socio economica. 

Soprattutto però le modifiche sono propedeutiche, d iciamo aprono 

l’avvio del progetto sperimentale dell’albo delle a ssistenti 

domiciliari, progetto che è stato presentato durant e l’ultima 

Commissione Servizi alla persona del 4 maggio 2012.  

Le modifiche che vi ho appena illustrato sinteticam ente 

permetteranno di garantire in toto il servizio di a ssistenza 

domiciliare per tutti gli utenti attualmente in car ico, che sono 

trentotto, e, allo stesso tempo, di poter cominciar e gradualmente 

il progetto dell’albo con l’obiettivo entro la fine  del 2012, 

completata la sperimentazione, di entrare a regime e quindi di 

rafforzare in toto il servizio di assistenza domici liare. 
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Preciso, infine, anche se non è strettamente attine nte alla 

delibera che, oltre alla Commissione servizi alla p ersona, il 

progetto dell’albo è stato condiviso anche a livell o distrettuale; 

come sapete sono in fase di approvazione i piani di  zona 2012 – 

2014, dove il progetto verrà inserito come obiettiv o sperimentale 

innovativo da proporsi anche in tutto il distretto.   

La stessa progettualità è stata poi condivisa anche  durante un 

incontro con gli utenti che è stato convocato il 10  maggio e poi 

anche con alcune associazioni del terzo settore.  

Da più parti, sono venute delle osservazioni e su q uesto ci tengo 

a precisare che non si tratta di un pacchetto preco stituito già 

confezionato e già pronto perché essendoci una cert a dose di 

sperimentazione ed innovazione e su questo ci tengo  a 

sottolinearlo perché si è detto non ci sono scelte,  non ci sono... 

questa penso che sia una scelta e sia un modo per d imostrare 

coraggio nel voler rafforzare un servizio, senza pe raltro poi 

andare ad incidere sui costi. Però di questo abbiam o meglio 

discusso nell’ultima Commissione. 

Seguiranno sicuramente, sempre sulla stessa progett ualità, altri 

confronti, sicuramente ci sarà bisogno di un’altra Commissione e 

poi anche con i sindacati e il terzo settore, peral tro anche i 

piani di zona, il dirigente Spatola ci ha consiglia to di 

coinvolgere attivamente in questa progettualità che  è piaciuta 

anche ai piani di zona anche il terzo settore.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Scusate, ma mi segnalano che il brusio del pubblico  disturba. Noi 

forse perché siamo più vicini ai relatori...  
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Quindi inviterei il pubblico gentilmente a mantener e un tono di... 

o abbassare o chiacchierare fuori nell’atrio, grazi e.  

Scusate, però se stiamo scherzando e giocando è un conto! 

Chiederei gentilmente di mantenere un comportamento  corretto tra i 

Consiglieri, se stiamo scherzando sospendiamo, facc iamo un giro di 

battute e riprendiamo, però, visto che sono già le undici meno 

dieci, chiederei gentilmente ai Consiglieri di esse re persone 

serie quando facciamo, almeno quando facciamo il Co nsiglio 

Comunale. Grazie.  

Consigliere Barel. Scusate, ma...  

 

CONS. BAREL MARIO  

Io lo stavo dicendo, ma avevo paura che poi fosse p reso come 

battuta.  

Assessore, mi spiace, però io ero assente perché no n c’ero proprio 

a Malnate all’ultima Commissione, però quell’argome nto lo 

conoscono abbastanza bene perché, ahimè, ho avuto m odo di  

pensarci in tempi passati ed ero arrivato più o men o a quella 

conclusione.  

Devo dire che però ho alcune, e l’ho detto in confe renza dei 

Capigruppo, perplessità. 

Uno: il fatto che si ponga un albo comunale e sicco me tu hai 

parlato di questa cosa, ma non l’hai esplicitata, d ando per 

scontato che in realtà non è tanto scontato, perché  a quest’albo 

comunale afferiscono persone che hanno un titolo, m a non si sa 

che..., cioè hanno un titolo di studio, di formazio ne ecco, un 

titolo di formazione per poter fare l’assistente do miciliare. 

Altre caratteristiche non vengono indagate o, quant omeno, 

difficilmente vengono indagate.  
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Ora, la mia preoccupazione numero uno è: il Comune redige un albo 

al quale si iscrivono giustamente le persone che ne  hanno titolo; 

nel momento in cui il Comune ha quest’albo, vuol di re che il 

Comune, in una certa misura, si rende garante del s ervizio che 

viene dato.  

Questo non è perfettamente automatico, quindi vuol dire che nel 

momento in cui io mi pongo – amministrazione comuna le – nei 

confronti di una cooperativa che garantisce un serv izio di quel 

tipo, ho un referente unico al quale io mi rivolgo in caso di 

disservizio.  

Diciamo genericamente disservizio, perché potremmo dire anche 

altro perché queste persone, ricordiamoci, entrano nelle case di 

gente che, i nostri anziani, che potrebbero essere disabili solo 

fisici, ma potrebbero anche essere disabili psichic i; menziono 

solo uno per tutti: il Morbo di Alzheimer. 

E quindi quello che può succedere in quell’ambito p uò diventare 

magari sgradevole. 

Il riscontro è che poi è l’amministrazione comunale  che garantisce 

in quanto ha redatto un albo, l’amministrazione si è semplicemente 

messa lì a dire: io vi metto a disposizione questo.   

Questo passaggio che sembra automatico, non è autom atico! Quindi 

la preoccupazione nei confronti di questa cosa è fo rtissima, 

attenzione stiamo scherzando col fuoco su questa co sa, il  

progetto è bello, anche perché ci avevo pensato, qu indi non posso 

dire che non è bello, però il problema è attenzione  questo è un 

ostacolo che dovremmo valutare, se ritieni opportun o dedicare del 

tempo in Commissione, valutiamolo attentamente perc hé è un 

problema grosso.  

Due: il problema economico. Non vorrei, perché stia mo parlando di 

assistenza domiciliare, stiamo parlando di un servi zio dedicato a 
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persone che hanno una grande necessità, cioè che se nza quel tipo 

di servizio vivrebbero in condizioni non umane, per ché questa è la 

realtà. 

Quindi io dico il secondo problema è quello che l’a spetto 

economico, cioè la garanzia per il Comune dell’aspe tto economico o 

anche per l’utente dell’aspetto economico non è la garanzia 

principale nel senso che se l’utente paga la stessa  cifra va 

benissimo, ma non deve essere un problema di bilanc io del Comune 

perché se no abbiamo fatto una schifezza perché ris chieremmo di 

creare un servizio zoppo. 

Quindi la preoccupazione è rivolta a queste cose, i o non sono 

molto sereno nel dire va bene, perché oggettivament e, se non 

svisceriamo questi problemi e non gli diamo un nome  e cognome non 

li mettiamo in fila, non riusciamo a creare un serv izio che 

funzioni.  

Ad oggi il nostro servizio è assistenza domiciliare  è ancora 

quello che ci garantisce di più, ma soprattutto che  garantisce di 

più i nostri anziani in difficoltà.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. 

Prima della replica, la precisazione da parte di Ca rdaci, voi 

siete andati oltre, nel senso che noi stasera... eh  sì, lui ha 

dato il la e poi...  

Comunque stasera, per chiarire, il contenuto della delibera è solo 

di adeguare le soglie per aumentare, ampliare l’ese nzione.  

Quindi queste discussioni che già sono emerse in co nferenza dei 

Capigruppo, sicuramente poi verranno affrontate.  
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Sì, ma infatti, per gli altri Consiglieri che magar i non erano 

così addentro alla cosa per chiarire. 

Quindi la replica all’Assessore Cardaci.   

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

In realtà, hai già detto tu, Donatella, tutto quell o che... 

Sicuramente ci sono dei punti che vanno studiati, è  per questo che 

ho detto che non è un progetto preconfezionato, son o contento che 

la progettuale la condividiamo, quindi possiamo lav orarci insieme 

per arrivare all’obiettivo. 

Sicuramente appunto sono state sollevate queste per plessità, 

secondo me se ci mettiamo attorno ad un tavolo, ci ragioniamo bene 

e possiamo arrivare ad una soluzione.  

Sul problema economico, sicuramente non è stato que llo, quello che 

ci ha mosso, c’è anche questo aspetto che una proge ttualità del 

genere porta, però il mantenimento ed il rafforzame nto dei 

servizio, la qualità deve essere assolutamente mant enuta.  

Però, appunto come diceva Donatella, di questo disc uteremo in 

Commissione, oggi quello che porto appunto è la del ibera per 

l’adeguamento dei criteri di accesso ai titoli soci ali.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Cardaci. Prego.  

 

 

CONS. BAREL MARIO  

Domanda pertinente a questo: nel caso in cui dovess imo decidere, 

come è successo magari in passato, di stabilire dei  criteri di 
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sostegno per nuove povertà, nuove situazioni di dis agio, vale 

questo criterio?  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Un momento!  

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Quello che noi oggi andiamo a fare, in realtà è una  deroga al 

regolamento distrettuale per l’accesso ai titoli so ciali, che è 

stato anche in parte concordato, come ho detto con il dottor 

Spatola, quindi ha questa valenza particolare, appu nto, per 

l’accesso ai titoli sociali, quindi di fatto... Sì,  sì, per tutti 

i titoli sociali: voucher e buoni.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Ci sono altri interventi? Battaini.  

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Appunto, avevo colto in occasione della conferenza dei capigruppo 

le osservazioni di Barel che, giustamente, faceva p resente che se 

il Comune ovviamente si fa garante di questo albo, qualche 

responsabilità oggettiva c’è.  

Io non vorrei però buttare il bambino e l’acqua spo rca, perché se 

ci mettiamo sotto quell’aspetto lì, qualsiasi cosa è una 

difficoltà, diciamo non facciamo niente. 

Proprio agganciandomi a quello che dicevi tu, un di scorso in 

collaborazione e soprattutto sotto questi temi pens o che lì 

spianiamo una porta aperta, perché non penso che ci  possano essere 
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contrapposizioni sul fatto di garantire l’assistenz a domiciliare a 

persone che hanno veramente bisogno.  

Pertanto, l’idea di Filippo, secondo me, è un’idea diciamo acuta, 

quella di dire perché non saltiamo l’intermediazion e che può 

essere data dalla cooperativa o da un appalto e riu sciamo ad 

andare direttamente all’operatore mettendo in conta tto, facendo 

una specie di marker place, dove la domanda e l’off erta si 

incontrano e il Comune detta le regole.  

Ecco, questo qua, secondo me, è veramente un bel me ssaggio che 

dobbiamo portare avanti e, niente, faccio richiesta  appunto a 

Filippo di gestire nell’ambito della Commissione se rvizi sociali 

tutte queste tematiche, magari avvalendoci ovviamen te della 

disponibilità sia sotto l’aspetto legale e giuridic o, che sia una 

cosa che sta in piedi e che funzioni. 

A me l’idea piace e non vorrei aprioristicamente ca ssarla perché 

ci sono delle difficoltà; dico, se lo vogliamo fare , siamo qua per 

portarlo avanti. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Battaini.  

Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Sì. Io invece volevo chiedere all’Assessore una pre cisazione. 

Attualmente questo aumento delle fasce ISEE viene f atto, viene 

modulato su dei parametri, che sono quelli di conce ssione attuali. 

L’Assessore saprà bene che entro il 31 maggio ci sa rà una modifica 

ai canoni, ai parametri che determinano l’accesso a  queste 

agevolazioni in sostanza.  
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La mia domanda è questa: ad oggi vengono modificate  le fasce su 

parametri esistenti chiaramente ad oggi. 

Il 31 maggio verranno varate delle modifiche che en treranno in 

vigore a gennaio 2013. 

Hai già una prospettiva di come impatteranno? Quali  saranno i 

parametri che cambieranno? A questo punto è legitti mo pensare che 

tu applichi un aumento di fascia che magari domani,  nella migliore 

delle ipotesi, produrranno un effetto di lasciare i l risultato che 

le agevolazioni siano le medesime di oggi, nonostan te l’aumento o, 

nell’ipotesi peggiore, nella realtà ci sia una ridu zione della 

possibilità di accedere a queste fasce.  

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

La domanda è più che pertinente perché è vero che a ndranno rivisti 

i presupposti per l’applicazione dell’ISEE, quindi probabilmente 

andranno ad incidere alcuni tipi di reddito che ogg i non vengono 

inclusi.  

Anche per questo, poi, non si è ancora inciso sulle  fasce ISEE 

perché non sappiamo quello che accadrà in futuro, q uando si andrà 

a rivedere il decreto che regola l’ISEE. 

E’ vero che però oggi noi non possiamo prevedere il  futuro e 

dobbiamo dare continuità al servizio e avviare la s perimentazione. 

L’avviamo oggi, questo ci permetterà nel corso dell ’anno di 

sperimentare l’albo, è vero che nel frattempo proba bilmente, 

perché poi questo lo so anche per esperienza mia pr ofessionale, 

non è detto che verrà emanato questo regolamento, n on so se verrà 

emanato, sì, presumo verso giugno, però il termine di legge sì è 

il 31 di maggio, però non è detto che venga emanato . 
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E’ ovvio che però noi dobbiamo dare continuità al s ervizio e 

quindi dobbiamo agire ora, non possiamo aspettare a  giugno perché 

dobbiamo dare continuità al servizio.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Sofia. 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

I criteri però verranno sicuramente entro il 31 mag gio stabiliti, 

poi l’applicazione andrà a gennaio, però i criteri tu ce li hai a 

fine mese. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Cardaci. Un momento. 

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Come tu ben sai, quando ci sono le scadenze per l’e manazione di 

regolamenti attuativi, non sempre questi vengono ri spettati, pare 

che questo verrà rispettato, ma non lo sappiamo anc ora. Non 

sappiamo poi neanche quando, almeno non lo so se po i entreranno in 

vigore. 

Il fatto rimane che noi oggi dobbiamo dare continui tà al servizio, 

quindi queste fasce ISEE, che se vogliamo che il se rvizio di 

assistenza domiciliare continui, dobbiamo modificar le ora. 

Poi, quando e se il regolamento verrà modificato do vremo 

eventualmente andare ad intervenire ancora, però og gi dobbiamo 

farlo perché se no da domani non riusciamo più a ga rantire lo 

stesso servizio di assistenza domiciliare. 
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E non riusciamo soprattutto a cominciare la sperime ntazione per 

tempo, perché qua avremo due mesi di sperimentazion e – tre mesi, e 

non riusciremo a sperimentare questo nuovo progetto .  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ci sono altri interventi?  

Poniamo in votazione il punto 4: “Adeguamento sogli e accesso 

titolo sociali”. Chi è d’accordo è pregato di alzar e la mano? 

Astenuti? Tre. Contrari? Grazie.  

Votiamo anche l’immediata esecutività del punto 4. Chi è d’accordo 

è pregato di alzare la mano? Astenuti? Contrari?  
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5) COSTITUZIONE COMMISSIONE SPECIALE CONSULTIVA 
PROCEDURE AMBIENTALI AREA FOLLA AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 20 BIS DELLO STATUTO COMUNALE E 
CONTESTUALE NOMINA.  
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 5: “Costituzione Commissione speciale consult iva procedure 

ambientali area Folla ai sensi dell’articolo 20 bis  dello statuto 

comunale e contestuale nomina”.  

Quindi la prima parte approviamo il testo della del ibera che 

costituisce la Commissione e nella seconda fase poi  chiederei ai 

gruppi consiliari ed ai Capigruppo di segnalare i n omi che faranno 

parte della Commissione, prima parliamo della delib era e poi...  

Però dicevo che poi mi dovete dare i nomi, prima, d opo, durante!  

La parola all’Assessore Riggi. 

 

ASS. RIGGI GIUSEPPE 

Grazie Presidente. 

L’iter che ha portato alla redazione di questo docu mento di 

delibera è iniziato circa nove mesi fa e penso che tutti quelli 

seduti a questi tavoli hanno avuto modo di partecip are ai vari 

passaggi. 

Consentitemi, pertanto, di leggerla per sommi capi nelle parti 

principali.  

Il Consiglio Comunale, premesso che il sito denomin ato Area ex 

Siome in località Folla è oggetto di procedimento d i bonifica, che 



 62

data l’importanza strategica e la situazione ambien tale, tale 

ambito richiede particolari ed approfondite valutaz ioni. 

Dato atto che è emersa l’opportunità di costituire una commissione 

speciale con funzioni consultive del Consiglio Comu nale, che 

esprime i propri pareri, formuli le proprie propost e, studi azioni 

e proponga programmi per il conseguimento di partic olari obiettivi 

da fornire come supporto e sia da ausilio alle deci sioni da 

adottare in merito ai procedimenti ambientali inere nti il sito in 

questione. 

Visto l’articolo 20 bis dello statuto comunale che prevede 

l’istituzione delle Commissioni speciali. 

Ritenuto costituire la Commissione speciale consult iva a procedure 

ambientali area Folla. 

Tenuto conto che i gruppi consiliari presenti in Co nsiglio sono 

cinque e che, pertanto, sarà composta da numero und ici membri su 

proposta dei Capigruppo e così determinati: Sindaco  o suo 

delegato, numero un Consigliere e un componente esp erto che non 

rivesta la carica di Consigliere comunale, ma che a bbia esperienza 

e competenza in materia ambientale in rappresentanz a di ogni 

gruppo presente in Consiglio Comunale. 

Ritenuto, inoltre, definire che il Presidente è ele tto dalla 

stessa nel proprio seno con votazione palese a magg ioranza dei 

voti dei componenti. 

L’elezione del Presidente e del Vice Presidente avv iene nella 

prima riunione della Commissione che viene convocat a dal 

Presidente del Consiglio entro venti giorni da quel lo in cui è 

divenuta esecutiva la deliberazione di nomina. 

La Commissione ha funzioni consultive e resterà in carica per 

tutta la durata del Consiglio Comunale. 
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Sarà convocata formalmente dal Presidente e non pot rà riunirsi 

nelle stesse ore in cui vi è seduta del Consiglio C omunale ed 

altre Commissioni consiliari. 

Le risultanze dei lavori della Commissione in ogget to, in quanto 

propedeutiche e di supporto alle successive scelte verranno 

verbalizzate.  

La redazione dei predetti verbali verrà effettuata da membro 

appositamente designato dal Presidente.  

Le riunioni della Commissione sono pubbliche, salvo  diversa 

indicazione del Presidente in ordine a particolari problematiche.  

Il Presidente convoca e presiede la Commissione fis sando la data 

delle adunanze e gli argomenti da trattare in ciasc una di esse. 

Ogni membro della Commissione può proporre l’iscriz ione all’ordine 

del giorno di argomenti che rientrano nella compete nza della 

Commissione.  

Il Presidente decide sulla richiesta e, in caso di motivato 

diniego, il Consigliere proponente può chiedere che  la decisione 

definitiva sia adottata dalla Commissione mediante votazione dei 

componenti Consiglieri. 

La convocazione è effettuata dal Presidente anche a  seguito di 

richiesta scritta, presentata da un numero di compo nenti della 

Commissione, espressione di almeno un terzo dei Con siglieri 

assegnati al Comune da un terzo dei gruppi consilia ri.  

La riunione è tenuta entro dieci giorni da quello s uccessivo alla 

presentazione della richiesta al protocollo general e. 

Visto il parere favorevole espresso dal responsabil e area 

pianificazione, visto lo statuto comunale, visto il  Decreto 

Legislativo, delibera di istituire per le motivazio ni citate in 

premessa la Commissione speciale consultiva procedu re ambientali 
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area Folla, al fine di fornire supporto ai procedim enti in corso e 

sia da ausilio alle decisioni da adottare. 

Qui mi fermerei appunto.  

Ritengo che questo articolato esprima bene la sinte si di un 

processo di confronto e collaborazione tra minoranz a e maggioranza 

e, pertanto, auspico il voto unanime per l’approvaz ione della 

stessa.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Riggi.  

Ci sono interventi su questo punto? Mi sembra che l ’abbiamo 

ampiamente discusso... non sufficientemente. Cassin a. 

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Volevo solo puntualizzare una cosa. Sono soddisfatt a di avere 

sentito che la Commissione è di carattere pubblico,  salvo 

diversa..., adesso non mi ricordo esattamente com’è  stato 

segnalato, però il principio mi ricordo che in Comm issione 

Territorio ero presente e il commissario della Lega  Nord ha 

suggerito vivamente, caldamente, concitato, relativ amente proprio 

a questo punto, che è la Commissione e doveva esser e di carattere 

pubblico, quindi aperta a tutti e, in casi eccezion ali, poteva 

diventare privata. 

Quindi, questo mi fa piacere che è stato recepito q uesto consiglio 

che, in linea di massima comunque è un invito alla trasparenza, 

nel senso che comunque le Commissioni, essendo aper te, non hanno 

nulla da nascondere. 

Quindi semplicemente un parere favorevole sul fatto  che comunque è 

stato preso in considerazione un parere arrivato da lla minoranza.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Cassina.  

Se non ci sono altri interventi, ne abbiamo parlato  

abbondantemente appunto. 

Quindi passiamo prima alla votazione della delibera , così com’è 

stata letta dall’Assessore. Chi è d’accordo è prega to di alzare la 

mano? Contrari? Astenuti? Nessuno.  

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’acco rdo è pregato 

di alzare la mano? Contrari? Astenuti? 

Adesso chiederei ai Capigruppo di indicare i nomi s ia del 

Consigliere che parteciperà alla Commissione che il  commissario 

esperto esterno. 

Inizierei dalla Lega. Consigliere Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Il Consigliere è Elisabetta Sofia. L’esperto invece  è il geometra 

Mario Bossi. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

Barel. 

 

CONS. BAREL MARIO  

Barel Mario e Gianfranco Ossola.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Per il P.D. Battaini.  
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CONS. BATTAINI ANGELO 

Il sottoscritto come Consigliere e l’architetto Val entina Tiberio 

come esperto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Albrigi, n. 1.  

 

CONS. ALBRIGI PAOLO 

Allora, io come Consigliere e il geologo Giacomo Gh ielmi come 

esperto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Consigliere Vastola.  

 

CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

...come Consigliere, Suzanne Ress come esperta.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Allora Ress, con due Z, Suzanne. Giusto?  

Ok, grazie. 

Votiamo quindi la composizione della commissione. C hi è d’accordo 

Ok è pregato di alzare la mano? Contrari? Astenuti?  Unanimità.  

Anche questo è immediatamente esecutivo? No.  
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6) MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE PAOLO 
ALBRIGI DEL GRUPPO CONSILIARE MALNATE SOSTENIBILE, 
IN DATA 20 MARZO 2012, PROT. N. 5728 AVENTE PER 
OGGETTO: IL 5 PER MILLE IN FAVORE DEL COMUNE. 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 6: “Mozione presentata dal Consig liere Paolo 

Albrigi del gruppo consiliare Malnate Sostenibile, in data 20 

marzo 2012, avente per oggetto: il 5 per mille in f avore del 

Comune”.  

La parola al Consigliere Albrigi. 

 

CONS. ALBRIGI PAOLO 

E’ breve, leggerò e poi una piccolissima integrazio ne.  

L’oggetto è: Mozione del 5 per mille a favore del C omune.  

La premessa. Visto che in quest’anno l’economia del  paese ha 

vissuto un momento di grande crisi, che si è presen tata sotto 

aspetti diversi: 

• sono aumentate le richieste delle famiglie che fati cano sempre 

di più ad arrivare a fine mese; 

• si sono ritrovate a dover scontare il peso della cr isi molte 

persone spesso in difficoltà sia fisica, sia econom ica; 

• sono aumentati in maniera esponenziale le richieste  di 

contributi di coloro che si trovano in temporanea d ifficoltà per 

far fronte ai servizi scolastici e per pagare le bo llette. 
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E considerato che anche nel 2011 il fondo nazionale  per le 

politiche sociali, destinato a tutti i Comuni, che serve a 

finanziare gli interventi sul territorio per le att ività sociali è 

stato fortemente ridimensionato, è possibile indiri zzare il 5 per 

mille a sostegno di enti che svolgono attività soci almente 

rilevanti. 

In caso di scelta, il cittadino e il Comune è tenut o a destinare 

il 5 per mille a sostegno delle attività sociali. 

Il 5 per mille, se non indirizzato, rimane indiviso  nelle casse 

dello Stato. 

Il 5 per mille non è una tassa aggiuntiva, ma la li bera scelta   

di indirizzare una parte dell’imposta ad altri enti  e che  

pertanto non costerebbe nulla ai cittadini, chiedia mo al signor 

Sindaco di promuovere, in modo incisivo, iniziative  finalizzate ad 

informare e sensibilizzare la cittadinanza sull’opp ortunità di 

devolvere il 5 per mille dell’imposta sul reddito a lle persone 

fisiche a favore del Comune, sottolineando la gratu ità e la 

possibilità di utilizzo in attività sociali svolte dal nostro 

Comune.  

L’integrazione. L’integrazione è questa: sappiamo b ene che molti 

cittadini vogliono destinare il 5 per mille al sost egno ad 

attività di associazioni in cui essi credono e, per tanto, l’invito 

è rivolto esclusivamente, cioè non vogliamo certame nte mettere in 

difficoltà le associazioni, l’invito è rivolto escl usivamente a 

coloro che non firmano per il 5 per mille e che pot rebbero così 

diciamo aiutare il Comune a far fronte ai servizi s ociali. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Albrigi.  

La parola al Consigliere Barel.  
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CONS. BAREL MARIO  

Allora, l’iniziativa del 5 per mille è sicuramente lodevole il 

pensare che il 5 per mille possa essere devoluto al  Comune di 

Malnate. 

Tra l’altro, per inciso, vi dico che io, da tempo, devolvo il 5 

per mille al Comune di Malnate e continuerò a farlo , anche se c’è 

il Sindaco Astuti che non mi dà retta! Va beh, ma q uesto è un 

altro problema, cioè questo è un problema di creder e o meno in una 

cosa.  

Vedo questa mozione non completa, secondo me questa  mozione 

potrebbe trovare credo l’unanimità se fosse identif icato per cosa; 

cioè manca il soggetto al quale, cioè il capitolo d i bilancio nel 

quale questa cosa va, perché se darlo al Comune di Malnate, poi il 

Comune di Malnate cosa ci fa?  

Sì, ci sono attività, eccetera, eccetera, però, fra ncamente, 

ritengo che se noi dovessimo appoggiare una cosa e dire lo faccio 

per questo, allora ci sto e te la voto; se tu mi di ci 

genericamente al Comune di Malnate, io lo faccio gi à di mio, però 

non è questo lo spirito. 

Quindi se il Comune di Malnate si impegnasse nel bi lancio a 

definire che il 5 per mille è destinato a, questo p otrebbe trovare 

sicuramente l’appoggio da parte nostra. Questa è la  prima cosa.  

Ho ascoltato, anche se sembro distratto, ma è il pr oblema 

dell’età, ho ascoltato con attenzione anche la prim a parte della 

vostra mozione, nella quale si dice che sempre più famiglie sono 

in difficoltà e fanno ricorso ai servizi sociali.  

Prima di arrivare al bilancio definitivo, vi chiedo : dato che 

siete sensibili a questo aspetto, fate una verifica  se queste 

famiglie che sono in difficoltà sono in difficoltà per situazioni 
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contingenti, legate alla crisi economica e quindi a lla mancanza di 

lavoro, ma purtroppo per le scelte fatte in passato , sono anche 

proprietarie di una casa, perché in questo caso vi direi valutate 

con molta attenzione le scelte di bilancio che stat e andando a 

fare perché, a questo punto, con una mano togli e c on una mano 

dai, cioè diventerebbe problematico perché, la farò  nel prossimo 

la filippica su questo, però attenzione, la casa no n produce 

reddito, produce costi; aggravare i costi su questa  roba è 

drammatico.  

Voi avete giustamente osservato questo, avete fatto  giustamente 

l’osservazione che ci sono famiglie in difficoltà, a Malnate molti 

sono proprietari della casa, però perdono il lavoro  e vi resta la 

casa, e anche l’I.M.U. da pagare!  

Quindi, va bene il 5 per mille, se mi date una moti vazione.  

Vi invito, quindi, se volete che la votiamo, a trov are il capitolo 

o aprire, nell’ambito del bilancio, un capitolo per  questo ed io 

sono felicissimo di votare questa mozione. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel.  

Ci sono altri interventi? Brusa. 

 

CONS. BRUSA FABIO 

Ti bastano i servizi sociali? O vuoi il progetto, i mmagino? 

Infatti, era una... 

 

CONS. BAREL MARIO  

(intervento senza microfono) 
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CONS. BRUSA FABIO 

Sì, sì, infatti. Ok. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Raccogliamo magari altri interventi? prego.  

 

SINDACO 

Ringrazio molto per questa mozione, ne discuteremo già nella 

prossima Giunta per capire come dare visibilità a q uesta 

importante iniziativa. 

In realtà, su quest’anno un progetto specifico è gi à stato 

individuato, che è quello del luogo protetto di inc ontro per 

famiglie e minori. Quindi, su quest’anno la progett ualità è già 

stata trovata.  

Penso che la cosa che potremmo fare, se va bene al Consigliere 

Barel, è quella di impegnarci entro la fine di ogni  anno, di 

andare a presentare o all’interno della Commissione  o nei 

Capigruppo, qual è il progetto sul quale lavoreremo  di anno in 

anno.  

Visto che su quest’anno è già stato identificato, s ull’anno 

prossimo potrebbe essere proprio all’esigenza abita tiva e, di anno 

in anno, lo presentiamo, se può andare bene.  

 

CONS. BRUSA FABIO 

(intervento senza microfono) 

...mi piacerebbe che tu...  
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SINDACO 

E’ chiaro!  

Condividere un progetto sociale. Accolgo molto vole ntieri questa 

puntualizzazione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Altro? 

 

SINDACO 

Quindi l’andiamo a votare... 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Integrando.  

 

SINDACO 

...integrando. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Definendo. 

 

SINDACO 

Sì, sì, integriamo come?  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La cosa dell’attività sociale svolta nel Comune... 

 

CONS. BAREL MARIO  

(intervento senza microfono) 
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ok: definendo il progetto.  

 

CONS. BAREL MARIO  

(intervento senza microfono) 

...possiamo dire che anno per anno... trovare una d estinazione...  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Definendone di anno in anno il progetto.  

Definendo annualmente il progetto.  

 

SINDACO 

Quindi come integri?  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Allora, siccome la frase dice: sottolineandone la g ratuità e la 

possibilità di utilizzo in attività sociali svolte dal nostro 

Comune, il quale annualmente ne definirà la progett azione, la 

destinazione...  

Poi magari la sistemiamo in italiano, non alle undi ci e un quarto 

di sera e riusciamo. 

 

SINDACO 

Ok.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ok?  

 

SINDACO 

E’ una mozione, quindi devi farla votare.  



 74

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Va bene, per tutti? Quindi il contenuto è chiaro, p oi la rendiamo 

italiana! 

Chi è d’accordo con questa proposta è pregato di al zare la mano? 

Unanimità.  
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7) INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 
MARIO BAREL DEL GRUPPO CONSILIARE “IL POPOLO 
DELLA LIBERTÀ”, IN DATA 22 MARZO 2012, PROTOCOLLO N . 
5998, AVENTE PER OGGETTO: “COSTI RELATIVI ALLA NUOV A 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE DI MALNATE 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 7: “Interrogazione presentata dal  Consigliere 

Mario Barel del gruppo consiliare “Il Popolo della Libertà”, in 

data 22 marzo 2012, avente per oggetto: “Costi rela tivi alla nuova 

struttura organizzativa del Comune di Malnate”. 

La parola al Consigliere Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO  

Grazie. Ho anche l’assistente domiciliare! 

L’oggetto dell’interrogazione sono i costi relativi  alla nuova 

struttura organizzativa del Comune di Malnate, che si è venuta 

creando qualche mese fa con un po’ di stravolgiment o.  

Considerata la decisione messa in atto da questa Gi unta in materia 

di revisione della struttura organizzativa dell’ent e e la 

conseguente creazione di nuove aree. 

Preso atto che l’aumento delle aree ha portato come  conseguenza la 

nomina di nuovi responsabili e anche la sostituzion e dei 

precedenti apicali, con nuovi responsabili, mantene ndo quindi in 

pianta organica entrambe le figure, il precedente a picale con il 

suo inquadramento ed il nuovo apicale. 
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Chiediamo a Lei, signor Sindaco, e ovviamente, cont estualmente, 

anche all’Assessore competente - ormai è uno e trin o: 

a) di conoscere le motivazioni e le linee guida che  hanno ispirato 

la modifica della struttura organizzativa dell’ente ; 

b) di conoscere, visto che per il principio di tras parenza, i costi 

dei dipendenti comunali dovrebbero essere pubblici,  quindi di 

conoscere in dettaglio i costi apicale per apicale,  prima della 

ristrutturazione organizzativa; 

c) di conoscere in dettaglio i costi apicale per ap icale, dopo la 

ristrutturazione organizzativa. 

L’ultimo punto credo che è in discussione, quindi o ggettivamente 

riguardava il SAD, capire quali fossero i mezzi di finanziamento.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. 

La risposta al Sindaco. 

 

SINDACO 

Allora, sulle motivazioni del cambiamento avevamo a vuto modo di 

discuterne anche in una Capigruppo, è legato sostan zialmente al 

fatto che l’ente era organizzato per settore abbast anza a 

compartimenti stagni, e invece c’era la necessità, anche data la 

nuova modalità di gestione di molte procedure inter ne, di arrivare 

ad una struttura che lavorasse più per processi, qu indi meno 

piramidale. 

Abbiamo anche riscontrato tutta una serie di proble matiche legate, 

non solo alla comunicazione verso l’esterno, ma anc he a flusso 

informativo interno al Comune stesso.  
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Anche una certa difficoltà nell’andare ad implement are 

internamente all’ente degli strumenti che fossero p iù gestionali, 

che legati alla movimentazione delle pratiche, oltr e che a dei 

problemi che in realtà l’organizzazione di per sé d a sola non può 

andare a risolvere, legati all’informatizzazione de ll’ente stesso, 

anche se il passaggio della ristrutturazione, speri amo che il 

bilancio prima o poi ce lo permetta, speriamo sia p ropedeutico 

anche ad una revisione del sistema informativo.  

La soluzione che è stata trovata è quella di andare  a creare 

all’interno di ogni singolo ufficio uno staff tecni co e uno staff 

amministrativo e andare a creare, ridefinire quelli  che sono tutti 

i front-office, cioè tutte quelle operazioni che ha nno a che fare 

direttamente con i cittadini.  

Tra l’altro, ci sono stati anche diversi spostament i di competenze 

da un’area all’altra.  

Prima dell’entrata in vigore della nuova proposta o rganizzativa, 

eravamo in presenza di cinque figure apicali, Masce tti Ugo per 

l’area Polizia Locale, la sua categoria di apparten enza è D2 con 

un’indennità di posizione annua di 12.000,00 euro; Arrighi Maria 

Adele l’area è quella dei servizi alla persona, D2 anche lei, con 

12.000,00 euro l’anno; Filippozzi Massimiliano, are a territorio, 

D5, 12.000,00 euro l’anno; Maternini Susanna che er a qui con noi 

questa sera, area programmazione anche lei 12.000,0 0 euro l’anno e 

Trevisanut Paolo, tutta l’area staff, quindi tutta l’area che 

comprende l’anagrafe, la segreteria, il C.E.D., con  un’indennità 

annua, anche lui, di 12.000,00 euro. Quindi 5 per 1 2 sono 

60.000,00 euro.  

La riorganizzazione invece ha portato a un numero m aggiore di aree 

ed anche ad un cambio su alcune posizioni di respon sabilità 

d’area: Cannarozzo Vincenzo l’area è quella della P olizia Locale, 
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con un’indennità di posizione di 8.000,00 euro l’an no; 

evidentemente l’indennità di posizione va sommata a  quella che è 

la loro retribuzione; Arrighi Maria Adele, servizi formativi 

8.000,00 euro; Guarino Sonia, servizi sociali, 8.00 0,00 euro 

l’anno; Filippozzi Massimiliano, pianificazione e g estione del 

territorio 12.000,00 euro l’anno; Maternini Susanna , 

programmazione, 12.000,00 euro l’anno; Paolo Trevis anut, servizi 

generali, che quindi ricomprende la vecchia area st aff alla quale 

è stata aggiunta tutta la parte legata alla cultura , 12.000,00 

euro l’anno.  

Per un totale di 60.000,00 euro, quindi il costo co mplessivo delle 

indennità di posizione non è stato modificato.  

Non è ancora stata sdoppiata l’area territorio, que sto verrà fatto 

più avanti, la decisione di aspettare il suo sdoppi amento era già 

stata presa fin dall’inizio, anche perché in questo  momento l’area 

territorio, come ben sappiamo, sta gestendo delle p rocedure che 

erano già state avviate, particolarmente delicate, parlo della 

revisione del P.G.T. e quindi la nuova redazione de lla V.A.S.. 

Per fare degli esempi, quindi, eravamo già d’accord o con la 

struttura di portare alla separazione di quest’area  più avanti.  

Il costo totale, come dicevo, sia in un caso che ne ll’altro, 

rimane pari a 60.000,00 euro. 

Sul SAD..., ok, perfetto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola al Consigliere Barel.  
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CONS. BAREL MARIO  

Sarò brevissimo.  

Sì, va bene, queste sono le giustificazioni, cioè l e motivazioni 

scusa, non giustificazioni, le motivazioni. 

Spero che si riesca ad ottenere questo risultato di  efficienza, 

credo comunque che purtroppo, siccome l’amministraz ione comunale è 

in sotto organico, che la pianta organica dell’ammi nistrazione 

comunale prevede un numero superiore di dipendenti,  questa 

riorganizzazione, con l’aumento del numero degli ap icali, ha un 

effetto, secondo me, immediato: quello di togliere professionalità 

che menan le mani, cioè lavorano attivamente sul ca mpo, per farle 

diventare professionalità che dirigono.  

Mi riferisco, per esempio, alla Sonia Guarino, che è una persona 

estremamente competente, di cui io ho una grandissi ma stima, però 

vuol dire togliere una valida assistente sociale e farle fare 

l’apicale; vuol dire portarla all’organizzazione de lla struttura. 

Questo ci permette, cioè ci porta a togliere una pr ofessionalità 

forte sul territorio o a ridurre l’impatto sul terr itorio di 

questo. 

Questa cosa mi lascia..., ripeto, la scelta, per ca rità, non sto a 

sindacare, ma preoccupa il fatto che togliamo profe ssionalità nel 

momento in cui abbiamo bisogno di dare delle rispos te, o riduciamo 

la professionalità rispetto all’organizzazione, per ché poi si 

dedicheranno all’organizzazione in buona parte, in buona parte il 

loro orario sarà dedicato all’organizzazione.  

Per cui, di fatto, ci sarà comunque una penalizzazi one.  

Ecco, la perplessità nasce da questo; poi chiaramen te, quando ci 

sarà la nuova figura, bisognerà capire come impatte rà 

sull’architetto Filippozzi dal punto di vista econo mico e quale 
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sarà comunque il compenso per il nuovo apicale che si verrà a 

creare. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. 
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8) INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 
UMBERTO BOSETTI DEL GRUPPO CONSILIARE “IL POPOLO 
DELLA LIBERTÀ”, IN DATA 8 MAGGIO 2012, PROTOCOLLO 
N.8730, AVENTE PER OGGETTO: “CHIARIMENTI SULLE 
MODALITÀ DI UTILIZZO DELLA CASELLA DI POSTA 
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DELL’UFFICIO RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO”. 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 8: “Interrogazione presentata dal  Consigliere 

Umberto Bosetti del gruppo consiliare “Il Popolo de lla Libertà”, 

in data 8 maggio 2012, avente per oggetto: “Chiarim enti sulle 

modalità di utilizzo della casella di posta elettro nica 

istituzionale dell’Ufficio Relazioni con il Pubblic o”.   

La parola al Consigliere Bosetti.  

 

CONS. BOSETTI UMBERTO 

Leggo l’interrogazione.  

Egregio signor Sindaco, lo scorso 2 maggio, l’U.R.P . del Comune 

inoltrava a diverse associazioni malnatesi una e-ma il avente ad 

oggetto: “Ermete Realacci a Gallarate”. 

La e-mail in questione, spedita dall’indirizzo isti tuzionale del 

citato ufficio, propagandava un incontro pubblico o rganizzato dal 

Partito Democratico e da Legambiente.  

Tale comunicazione, trasmessa precedentemente all’U .R.P. dalla 

Segreteria del Comune, recava inoltre in allegato l a locandina 

pubblicitaria dell’evento.  
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Considerato: 

1) Che la casella di posta elettronica, in oggetto alla presente 

interrogazione, è attribuita in uso all’U.R.P. unic amente al 

fine di perseguire mansioni istituzionali proprie d ell’ufficio; 

2) Che lo scopo primario per cui l’U.R.P. dovrebbe utilizzare 

l’indirizziario delle associazioni presenti sul ter ritorio è 

quello di intrattenere relazioni istituzionali con le medesime; 

3) Che la comunicazione in argomento risulta pubbli cizzare un 

evento a carattere eminentemente politico di parte,  come risulta 

chiaramente dalla locandina suddetta; 

4) Che tale propaganda non rientra tra le mansioni 

istituzionalmente attribuite all’U.R.P. 

Si chiede al signor Sindaco:  

1) di chiarire se e per quale motivo l’amministrazi one abbia 

ritenuto di dare carattere di pubblicità istituzion ale ad un 

evento politico promosso da un singolo partito poli tico, 

sancendone di fatto tale aspetto con l’utilizzo del la casella di 

posta elettronica in oggetto alla presente interrog azione; 

2) di chiarire come e se il Sindaco intende interve nire al fine di 

evitare il ripetersi di eventi di tale genere.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Bosetti. 

La risposta al Sindaco. 
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SINDACO 

Grazie per l’interrogazione.  

Sarò particolarmente breve. Appena ho visto l’inter rogazione, in 

realtà non mi ero accorto neanch’io di questo error e, sono andato 

a parlare con il personale dell’U.R.P., che si scus a, è stato 

esclusivamente un errore, dovuto anche al fatto che  la mail è 

stata mandata il 2 maggio con una serie di e-mail c he si erano 

accodate, visto che sul testo della mail che era ar rivata, non è 

stato aperto l’allegato, c’era scritto di darne vis ibilità, senza 

aprire l’allegato. Quindi ha mandato la mail. 

Mi scuso io in prima persona per quello che è accad uto, abbiamo 

già parlato con gli uffici per evitare che questo p ossa ripetersi 

in futuro.  

E’ stata esclusivamente una svista. Mi spiace a mag gior ragione, 

visto che è una mail che promuove un evento del mio  partito, ma 

non c’è stata assolutamente volontà di compiere tal e errore. 

Quindi, nella sostanza, si erano accumulate molte m ail dai giorni 

precedenti di chiusura, nello smistare la posta non  è stato aperto 

l’allegato, ma è stato letto soltanto il testo dell a mail, sul 

testo della mail non c’era scritto in maniera espli cita che si 

trattava di un’iniziativa di un singolo partito e, quindi, abbiamo 

fatto questo errore e me ne scuso ancora con i Cons iglieri e le 

associazioni. 

Vi ringraziamo per avercelo segnalato.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La replica al Consigliere Bosetti.  
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CONS. BOSETTI UMBERTO 

Chiaramente accetto, ci mancherebbe altro, le scuse  insomma, ma 

non avevo dubbi sull’onestà intellettuale del Sinda co a questo 

proposito.  

Mi piacerebbe capire esattamente quali sono, se ver ranno adottati, 

dei sistemi per dare una maggiore attenzione a ques te cose, 

proprio per evitare che si ripetano.  

Comunque va bene, scuse accettate.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Bosetti.  
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9) INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI 
MARIO BAREL DEL GRUPPO CONSILIARE “IL POPOLO 
DELLA LIBERTÀ” E SOFIA ELISABETTA DEL GRUPPO 
CONSILIARE “LEGA NORD” IN DATA 9 MAGGIO 2012, 
PROTOCOLLO N. 8876, AVENTE PER OGGETTO: “NOMINA DI 
UN NUOVO ASSESSORE CON DELEGA AL BILANCIO”. 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 9: “Interrogazione presentata dai  Consiglieri 

Mario Barel del gruppo consiliare “Il Popolo della Libertà” e 

Sofia Elisabetta del gruppo consiliare “Lega Nord” in data 9 

maggio 2012, avente per oggetto: “Nomina di un nuov o Assessore con 

delega al bilancio”.  

Chi la legge? Sofia? Sofia allora? 

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Interrogazione circa la nomina di un nuovo Assessor e con delega al 

bilancio. 

Premesso che in data 7 maggio 2012 Marco Viscardi p rotocollava le 

sue dimissioni da Assessore con delega a bilancio, patrimonio e 

bandi di finanziamento, trasparenza e comunicazione . 

Preso atto che la delega al bilancio in questo mome nto storico, 

tenuto conto delle nuove tasse introdotte dallo Sta to centrale – 

I.M.U., è impensabile possa essere trattenuta nelle  mani del 

Sindaco perché gli imporrebbe un onere e un’attenzi one troppo 

gravosa e senz’altro insufficiente alle necessità c ontingenti per 

l’esecuzione di un lavoro apprezzabile.  
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La nomina di un nuovo Assessore è indispensabile ed  urgentissima. 

La nomina di un nuovo Assessore dovrebbe essere fat ta, per evitare 

ulteriori danni alla cittadinanza preferibilmente t ra gli attuali 

Consiglieri seduti in Consiglio perché a conoscenza  dello stato 

dell’arte delle problematiche locali.  

Si chiede al signor Sindaco se non ritiene di dover  nominare un 

nuovo Assessore al bilancio e che tale Assessore po ssa essere 

preferibilmente individuato tra i Consiglieri comun ali, data la 

contingenza del momento, ma soprattutto che abbia l a necessaria 

disponibilità in termini di tempo per assolvere com piutamente a 

tale gravoso compito.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Sofia.  

La risposta al Sindaco. 

 

SINDACO 

Vi ringrazio per la premura e per l’interessamento.  

Colgo anche l’occasione rispondendo a questa mozion e per 

ringraziare l’ex Assessore Marco Viscardi per il la voro che ha 

fatto, le sue deleghe per questo momento le terrò i o, non ritengo 

che ci sia urgenza. 

Siamo, comunque sia, in piena approvazione di bilan cio, per cui da 

ieri sera ormai è partita la maratona che ci porter à, entro la 

fine del mese di giugno, all’approvazione del bilan cio preventivo; 

quindi, per ora, non ritengo di dover nominare un a ltro Assessore 

perché prenda queste deleghe. 

Vi ringrazio comunque per l’interessamento.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La replica al Consigliere Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Non sono particolarmente soddisfatta della risposta  del Sindaco, 

ne prendo atto.  

Sottolineo semplicemente una cosa, un dato di fatto  oggettivo, che 

c’è stata già una problematica per la Commissione b ilancio, è 

saltata di fatto la Commissione proprio per impegni  del Sindaco.  

Sottolineo altresì che, seppur non fosse necessaria  la presenza 

del Sindaco in qualità di Assessore, è saltata la C ommissione. 

Ripeto, prendo atto degli impegni ulteriori, la mot ivazione che ci 

ha spinto a presentare questa interrogazione è prop rio, nonostante 

la tua volontà di volerti occupare di tutto nel mig liore dei modi, 

forse oggettivamente è umanamente impossibile anche  per te 

occupartene in modo compiuto, viste anche le necess ità del 

momento. 

Prendo atto che ritieni di poter assolvere compiuta mente a tutto, 

speriamo nel migliore dei modi per i cittadini maln atesi. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Sofia.  
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10) MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CASSINA 
PAOLA LORENZA, DEL GRUPPO “LEGA NORD” IN DATA 9 
MAGGIO 2012, PROTOCOLLO N. 8910, AVENTE PER 
OGGETTO: “PRESA D’ATTO PERICOLOSITÀ VIA GENERAL 
RAVINA, IN LOCALITÀ GURONE”. 
 

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 10) “Mozione presentata dal Consi gliere Cassina 

Paola Lorenza, del gruppo “Lega Nord” in data 9 mag gio 2012, 

avente per oggetto: “Presa d’atto pericolosità via General Ravina, 

in località Gurone”.  

Preciso che abbiamo, dopo la parola al Consigliere Cassina per la 

lettura, questa sera fatto una Conferenza dei Capig ruppo, prima 

del Consiglio Comunale, in cui è stata fatta una pr oposta 

Capigruppo di integrare per poter condividere la mo zione. 

Quindi chiederei al Consigliere di leggere e poi ad  uno dei 

Capigruppo di segnalare l’aggiunta da fare al testo  per poter 

condividere.  

La parola al Consigliere Cassina. 

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Prima di leggerla, giusto due parole per contestual izzare questa 

mozione, nel senso che sto seguendo da vicino l’att ività delle 

consulte sul territorio, in particolare della consu lta di Gurone, 

che sta verificando secondo me in modo puntuale tut te le 

problematiche legate al territorio.  
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E quindi questa mozione nasce proprio dai suggerime nti che 

arrivano dalla consulta, che hanno segnalato verame nte in modo 

puntuale le tante criticità presenti sul territorio . 

Quindi questa è una mozione che in questo momento m i sentivo di 

portare avanti proprio per il disagio che ho raccol to sul 

territorio.  

Precedentemente, già mi ero occupata di altri inter venti legati 

alla pericolosità di scuole, credo che ne riceveret e altre di 

segnalazioni di questo tipo perché secondo me c’è u n nesso diretto 

tra quello che è il vostro messaggio politico di un a città a 

misura di bambino e una situazione di reale pericol osità sulle 

strade, che secondo me devono andare di pari passo.  

Quindi mano a mano che il vostro programma elettora le viene 

avanti, secondo me c’è una situazione di pericolosi tà delle strade 

che deve essere rivista, deve essere sistemata. 

Quindi, in questo contesto globale, in questo momen to, sono andata 

a realizzare questa mozione.  

L’oggetto della mozione è una presa d’atto per la p ericolosità di 

via General Ravina in località Gurone. 

Preso atto delle attuali iniziative portate avanti da questa 

amministrazione, per diminuire la pericolosità dell a via Ravina, 

all’altezza della rotonda che interseca con via Alf redo Di Dio, 

nello specifico un cartello ad intermittenza che se gnala la 

presenza di una scuola, una raschiatura del manto s tradale per 

presunta intersezione di bande sonore e la presenza  saltuaria 

della Polizia Locale, il gruppo Lega Nord Malnate s i unisce al 

coro di genitori di bambini frequentanti la scuola “Leopolda 

Frascoli” della consulta di zona e dei residenti ch e utilizzano 

l’attuale attraversamento pedonale e che ritengono inadeguate le 

soluzioni adottate. 
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Per questo, facciamo nostra la loro protesta, evide nziata anche in 

tutti i verbali delle consulte, nonché l’ultimo dat ato 16 aprile 

2012, con cui si ribadisce la pericolosità dei luog hi e la 

necessità di un intervento deciso dall’amministrazi one. 

Sottoscriviamo appieno il loro disagio per chiedere  a questo 

consesso di prendere una posizione chiara e risolut iva in merito. 

Di conseguenza, il gruppo Lega Nord invita il Consi glio Comunale a 

prendere atto della reale situazione di pericolosit à di questo 

attraversamento pedonale e a votare unanimemente in  favore di 

provvedimenti risolutivi da attuare già nel prossim o bilancio di 

previsione 2012.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Cassina. 

Chiederei ad uno dei Capigruppo presente, Barel! 

 

CONS. BAREL MARIO  

Tanto sono abituato a parlare! 

Nella Conferenza dei Capigruppo abbiamo comunque de ciso che la 

modifica era stata... questa mozione può essere vot ata perché ha 

accolto il punto che venga inserito nella programma zione. 

Quindi, tutto sommato, ringrazio la maggioranza per  avere dato 

prova di sensibilità perché quello è un punto veram ente pericoloso 

e ci sono bambini, ci sono famiglie, quindi è giust o che si faccia 

qualcosa.  

Quindi, insieme possiamo lavorare. 

Grazie.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel.  

Subito? O vuoi sentire Battaini? Un attimo. Prestig iacomo.  

 

ASS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO 

Sì, brevemente per dire, intanto per esprimere la m ia 

soddisfazione perché apprendo adesso che è stata tr ovata una 

mediazione con i Capigruppo. 

Soddisfazione perché una mozione del genere sicuram ente non si può 

che condividerla. 

Dico soltanto, faccio solo una piccola considerazio ne, anzi due: 

una è legata alle consulte che già mi sembra siano partite e 

anche, abbiano iniziato il loro impegno, veramente con una spinta 

notevole. 

Mi permetto di dare un suggerimento: mantenete il v ostro essere 

propositivi all’interno della consulta e lasciamo l a parte 

politica, che soprattutto ha il punto istituzionale  dove può dare 

suggerimento o meno, lasciamo proprio lavorare le c onsulte, ma 

liberamente da quelli che sono gli agganci politici  all’interno 

delle consulte.  

Non voglio essere strumentale, lo dico proprio per il bene ed il 

buon risultato in termini di suggerimenti che stann o apportando le 

consulte. 

L’altra considerazione è il contenuto della mozione , sono 

soddisfatto perché comunque il contenuto della moti vazione stessa 

già evince che l’attenzione è stata posta veramente  alta da parte 

di questa amministrazione già alla fine del 2011 pe rché ha posto 

subito in essere degli interventi che erano certame nte, portavano 

ad attenuare la pericolosità in quel sito, eravamo ben coscienti e 

siamo ben coscienti tuttora che gli interventi dovr anno essere di 
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altra natura per togliere completamente la pericolo sità e mettere 

in sicurezza il traffico, soprattutto per i pedoni in quell’ambito 

lì.  

Tant’è vero che ci sono dei progetti con dei preven tivi che sono 

alti, perché poi la questione è quella, e forse l’a bbiamo anche 

accennato nell’ultima consulta. 

Preventivi e progetti che già in una prossima Commi ssione, che 

sarà a breve, visto che verrà convocata quella isti tuzionale e 

territorio. 

Dicevo al mio collega Riggi: ne approfittiamo, port iamo degli 

altri punti, così noi proseguiamo con quella del te rritorio, 

progetti che porterò a conoscenza lì e magari da lì  avere il 

giusto suggerimento, non solo per l’affidabilità e l’utilità di 

quel progetto che presenteremo, ma soprattutto anch e per come 

magari cercare di trovare le coperture economiche.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Prestigiacomo. 

La parola al Consigliere Battaini. 

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Sì, per ribadire che sotto questi aspetti non possi amo che essere 

favorevoli, sul discorso della sicurezza ci eravamo  già attivati 

sotto questo aspetto. 

Ovviamente, come diceva Prestigiacomo, un progetto risolutivo e 

non posticcio di queste problematiche ha impatti ec onomici di 

qualche decina di migliaia di euro. 

Pertanto, il fatto di legarlo, come richiede la moz ione, già nel 

prossimo bilancio di previsione 2012, noi abbiamo r ibadito che a 
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livello di indirizzo e di volontà di farlo siamo ov viamente più 

che favorevoli e voteremo questa mozione con la mod ifica dove si 

chiede: invita il Consiglio Comunale a prendere att o della reale 

situazione di pericolosità di questo attraversament o pedonale e a 

votare unanimemente in favore di provvedimenti riso lutivi da 

attuare, se fosse possibile, già nel prossimo bilan cio di 

previsione 2012.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Battaini.  

Ci sono altri interventi? Cassina. Ha alzato la man o! Allora sì o 

no?  

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Sono stata attaccata da una zanzara nel mentre che alzavo la 

mano!!  

Volevo chiedere una precisazione all’Assessore Pres tigiacomo, nel 

senso che ha fatto una dichiarazione che non ho pro prio compreso.  

Ha detto: lasciamo lavorare le consulte senza coinv olgere la 

politica.  

Premesso che sono d’accordo su questo principio, ma  qual è 

l’elemento che l’ha portata a fare questa precisazi one in 

Consiglio Comunale? Perché mi sembra che le consult e stiano 

lavorando in modo trasversale e apolitico, cioè sta nno facendo il 

loro lavoro, si stanno confrontando con la popolazi one, ma io di 

attività politica da parte delle consulte non ne ho  vista. 

Quindi, sinceramente, volevo capire a cosa si rifer iva quando ha 

detto questa frase.  
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Poi auspico che, diceva che si prevede comunque di convocare una 

Commissione congiunta, se ho capito bene, Commissio ne affari 

istituzionali e territorio... va beh. 

Se questo è comunque, spero che venga convocata al più presto, 

spero di non trovare poi dei rallentamenti in quest a cosa perché 

mi piace... 

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

(intervento senza microfono) 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Aspetta! Aspetta! 

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Il processo alle intenzioni mi piace poco! Tutto lì .  

 

CONS. CASSINA PAOLA 

No, posso finire l’intervento, scusate?  

Semplicemente auspico che ci sia un confronto rapid o e sereno, non 

sto facendo il processo a nessuno e... 

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

(intervento senza microfono) 

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Va beh... scusate, non ho capito... non ho capito, va beh... 

Semplicemente perché c’è un reale problema di sicur ezza, quindi 

non procrastiniamo troppo perché ero presente io pr oprio nel 

momento in cui stavo facendo un sopralluogo con un tecnico per 

verificare la fattibilità di una soluzione che vole vo consigliare 
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all’amministrazione, si è proprio rischiato per l’i ncolumità di un 

bambino, stavano proprio per investire un bambino.  

Quindi la situazione di pericolo è alta, quindi spe ro veramente 

che si possa trovare la quadra a breve. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Cassina. 

La replica da parte dell’Assessore Prestigiacomo.  

 

ASS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO 

Sì, non vorrei che venisse interpretata come un’int errogazione, 

siamo su una mozione e mi sembra e ho espresso pien a 

soddisfazione, condivisa all’unanimità da tutti, qu esto dimostra 

comunque che tutti in questo Consiglio Comunale, co mpresa 

l’amministrazione, pongono un’attenzione massima in  quei punti 

dove purtroppo, e ce ne sono parecchi, e quello è u no dei punti 

più insicuri, mi sembra che Lei abbia capito perfet tamente quello 

che ho detto perché in linea di principio le consul te..., ma 

perché l’ha detto Lei all’inizio, ha detto all’iniz io: ho 

partecipato alla consulta e, su spinta della consul ta... 

Io volevo soltanto dire che, in linea di principio,  le consulte, 

che sono propositive, devono essere propositive, de vono essere in 

quell’ambito, in quella sede, mandano già i loro ve rbali e, tant’è 

vero... 

Poi, per carità,se ci sono consigli e proposte da p arte dei 

Consiglieri, ben vengano, anzi, visto che a breve d ovremmo avere 

questa Commissione congiunta, per altri motivi se n e parlava prima 

per la questione della TOSAP, dopo noi continueremo  ad oltranza 

col Territorio, all’interno di quella mi consulterò  con i 
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commissari che ci sono lì dentro portando questi du e o tre 

progetti che abbiamo con relativi costi.  

Se Lei, tra l’altro, La prego, visto che con un tec nico ha preso 

delle misure, se ha questo già una proposta, ce la faccia avere 

magari anche prima, di modo che possiamo discutere all’interno di 

quella Commissione. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Prestigiacomo.  

Poniamo in votazione la Mozione al punto 10, è una mozione! 

Mozione presentata dal Consigliere Cassina Paola, c on la modifica 

all’integrazione letta per esteso dal Consigliere B attaini.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Contra ri? E astenuti? 

Unanimità.  
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11) COMUNICAZIONI. 
 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 11: “Comunicazioni”.  

Tu la comunicazione la fai dopo o la fai prima? All ora diamo prima 

una comunicazione... Le comunicazioni che avevamo m esso all’ordine 

del giorno. 

Era stata inviata ai Capigruppo la relazione dettag liata da parte 

del PLIS del Parco del Lanza. L’avevamo inviata con  la 

convocazione nella Conferenza dei Capigruppo. 

L’Assessore Riggi farà una brevissima sintesi con i  punti...  

 

SINDACO 

La diamo per letta?  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Però mi sembra... Almeno, secondo me, i punti essen ziali, ma per 

riconoscere, mettere agli atti del Consiglio Comuna le l’attività 

di questo ente.  

La parola all’Assessore Riggi. 

 

ASS. RIGGI GIUSEPPE 

Grazie.  

In realtà, sarebbero diciotto pagine!! Mi dicono di  darla per 

letta, ma, per correttezza nei confronto dell’uffic io operativo, 

almeno un’estrema sintesi.  

La facciamo leggere al Consigliere Montalbetti?  
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CONS. MONTALBETTI GIORGIO 

(intervento senza microfono) 

No, no... diciotto pagine, te le leggi tu.  

 

ASS. RIGGI GIUSEPPE 

No, direi che facciamo una sintesi.  

Le attività sono molte, quelle eseguite nel 2011, i n primis il 

campo di lavoro di Legambiente che ha visto impegna ti una serie di 

ragazzi provenienti da diversi Stati europei, dal 2 6 giugno a 

domenica 10 luglio ed hanno fatto interventi di man utenzione 

ordinaria e straordinaria della rete sentieristica e alcune 

attività appunto nei Comuni afferenti il parco.  

Dopodiché, diciamo che l’ufficio operativo collabor a con numerosi 

progetti didattici, primo tra i quali il corso di a vvicinamento 

alla montagna, in collaborazione con la sezione CAI  di Malnate, 

che ha visto la partecipazione delle scuole element ari di Gurone e 

di Malnate appunto. 

E’ stato sviluppato, sempre nell’ambito di questo i ntervento, un 

progetto, un campo di lavoro di attività legate all a conoscenza ed 

alla lettura delle carte geografiche.  

Sempre con le scuole si è collaborato con le elemen tari di Olgiate 

Comasco; è stata anche effettuata una giornata di a ccoglienza del 

Liceo Scientifico “Terragni”. 

Si partecipa e quindi conferma la sua presenza nel progetto 

coordinato da “Varese Europea”, il progetto didatti co denominato 

“Due muse e un parco”. 

Collabora con la Provincia di Como per la gestione delle 

prenotazioni dell’incubatoio ittico provinciale. 
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Tra le varie attività che segue, in quest’anno c’è stato il 

ripristino dei ponticelli lungo il sentiero di fond ovalle; la 

serata di presentazione a Malnate e Bizzarone nel c orso di diversi 

eventi in cui si è avuta l’occasione appunto di pre sentare la 

realtà del parco. 

Si affiancano e si sono affiancati nel 2011 student i per lo 

sviluppo di tesi di laurea, in particolare nel cors o dello   

scorso anno è stato sviluppato un lavoro di tesi de nominato “Un 

progetto di green way” per la ferrovia storia della  Valmorea e 

anche una serie di studi ambientali, tra i quali un o avente il 

titolo: “Presenza e distribuzione del gambero di fi ume autoctono 

nel parco del Lanza”. Diciamo che tra le altre atti vità di studio 

è stata effettuata una mappatura delle specie infes tanti. 

Passando ad altro tema, invece, sono finalmente par titi i lavori 

di competenza del PLIS nell’ambito di interventi di  compensazione 

nella diga di Gurone.  

Questi, grazie al finanziamento di Fondazione Carip lo, si 

concretizzano in progetto di valorizzazione delle z one umide, per 

intenderci, verrà rimesso in chiaro e progetto lo s tagno che c’è 

al confine appunto della diga. 

Verrà istituito un itinerario multifunzionale per l a riscoperta 

del sistema fluviale Lanza e Olona; verranno dispos ti dei 

cartelli, dei totem informativi, alcuni dei quali s ono già stati 

posati. 

E’ stata installata anche una segnaletica verticale  appunto, per 

questo sentiero.  

Come dicevo prima, sono stati previsti, anche nell’ ambito di 

queste opere compensative, attività di educazione, di formazione e 

anche di riqualificazione ambientale.  
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Corro! Altri progetti seguiti nel 2011 sono quelli di Fiorume  

Poa, ossia se è stato ottenuto il finanziamento dal la Fondazione 

Cariplo per un progetto che prevede di reperire pra ti donatori in 

aree pedemontane, con un’agricoltura oramai residua le per 

recuperare i semi, una volta portati i prati a matu razione, da 

utilizzare per inerbimenti in occasione dei progett i di opere ed 

infrastrutturali importanti, quale la BRE.BE.MI. o la  

Pedemontana.  

Una cosa molto importante che ha avuto inizio nel c orso del 

precedente anno e si è conclusa il mese scorso, è s tato il corso 

GEV, che ha visto appunto, anzi vedrà la nomina qua ndo verrà 

ufficializzata, di circa ventitre..., più di venti partecipanti 

che hanno superato l’esame di ammissione. Quindi qu esta sarà  

forza lavoro che potrà essere impiegata nelle varie  attività del 

parco. 

In più, finalmente a dicembre abbiamo avuto la comu nicazione 

dell’avvenuto finanziamento da parte di Regione Lom bardia dei 

progetti legati al contratto di fiume. 

Pertanto, nel corso del 2012, si darà seguito e qui ndi noi 

speriamo già nel mese prossimo di dare seguito alle  opere previste 

nel progetto. 

Ricordo che l’ammontare del finanziamento era di 40 0.000,00 euro, 

di cui 50.000,00 euro per opere in Comune di Malnat e, che 

prevedono la risistemazione originaria di un tratto  del Lanza e la 

riapertura del sentiero di fondovalle nei pressi de lle grotte 

Moera.  

Ci sono altre attività di collaborazione e consulen za, ripeto le 

pagine erano molte, comunque questo sta a testimoni are l’attività 

del parco, un ufficio operativo sempre però attivo e che noi 

vorremmo appunto andare a potenziare ulteriormente.  
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Quindi mi fermo, grazie per l’attenzione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Riggi. 

Consigliere Barel aveva chiesto per una comunicazio ne? Sì, ok, 

grazie.  

 

CONS. BAREL MARIO  

Siccome c’erano prima le comunicazioni del Sindaco.  Chiude il 

Sindaco? Chiude il Sindaco, perfetto. 

Allora, due cose brevissime. Una ovviamente, non po ssiamo, abbiamo 

fatto un’interrogazione, ma non possiamo chiarament e chiudere 

questo primo Consiglio Comunale senza l’Assessore V iscardi, senza 

poi comunque ringraziarlo anche noi per quello che è stato il suo 

impegno, indipendentemente da come si è confrontato  con noi e 

quant’altro, ma chi lavora per la collettività deve  comunque 

essere ringraziato.  

E’ stato un bell’avversario, abbastanza tosto, una persona 

intelligente, ha condotto molto bene la campagna el ettorale, per 

la quale poi, tra l’altro, io mi sono anche complim entato alla 

fine della campagna, quando, se ricordi, sono venut o a fare i 

complimenti a te ed al Marco Viscardi, perché avete  condotto 

sicuramente molto bene la campagna elettorale ed av ete ottenuto un 

ottimo risultato.  

Ecco, un’osservazione: è abbastanza raro nello scen ario politico 

nazionale, a qualsiasi livello, trovare una persona  che lascia un 

posto per questioni di principio.  

Quindi, per questo, sicuramente il nostro ringrazia mento per 

questo esempio di coerenza, che è rarissimo in poli tica.  
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La seconda cosa che volevo dire è che siamo molto s oddisfatti 

della buona riuscita della festa di domenica. 

Non abbiamo presenziata alla conferenza perché era una banale 

forma di protesta, ma una forma di protesta come le  altre, 

relativa a questi difetti di comunicazione che abbi amo con 

l’amministrazione. 

Cioè non possiamo essere comunque chiamati quando, tutto sommato, 

serviamo per essere insieme e quando vorremmo esser e insieme per 

Malnate non essere presi in considerazione. Per cui , c’è stata una 

forma di protesta se vogliamo.  

Devo dire che non possiamo che essere orgogliosi ch e Malnate  

abbia fatto una buona figura e quindi ringraziamo i l Sindaco di 

questo.  

Una breve riflessione su questa cosa è che se siamo  riusciti a 

vedere, a parte che era già successo di vedere, è g ià successo in 

altre occasioni, io tra l’altro, poi come vecchio P residente della 

Pre Nimega, ne ho vissute tante di Malnate senza tr affico. 

Però se siamo riusciti a vedere Malnate senza traff ico e se ci è 

piaciuta Malnate senza traffico, ricordatevi che se  fate due 

passi, pochi chilometri, scendete e andate a Lozza,  stanno facendo 

dei lavori.  

Vogliamo insieme spingere sull’Assessorato, sulla R egione 

Lombardia perché prendano veramente in considerazio ne la 

possibilità di fare un metro di tangenziale su Maln ate, che ci 

tiri via il traffico pesante. 

Questo è il primo passo per vedere realizzato anche  il progetto 

dei bambini che vanno a scuola da soli a piedi, per ché se non 

togliamo il traffico pesante siamo veramente in gro sse  

difficoltà.  
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Quindi, prendiamo spunto da questa cosa, la festa è  riuscita, il 

risultato c’è stato, bene, adesso su questo risulta to picchiamo 

pesantemente perché questo è quello che dobbiamo fa re.  

Non possiamo fermarci a dire: la festa è stata bell a, perché se no 

è stata inutile, bisogna prendere il risultato e an dare avanti.  

Quindi su questo invito chiaramente il Sindaco a sp ingere e se 

dobbiamo metterci al fianco siamo dispostissimi a f arlo. Su  

questo non c’è ombra di dubbio, per i bambini sempr e, ma poi per 

Malnate. Noi facciamo un’opposizione per, non contr o Malnate, per 

Malnate!  

Sindaco, l’ultima cosa, è una battuta. Mi auguro ch e questa festa 

di maggio non sia il preludio alla festa di giugno che faremo ai 

malnatesi con il bilancio!  

Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel.  

Sofia.  

 

CONS. SOFIA ELISABETTA 

Veramente brevissimi.  

Anche noi ci uniamo ai ringraziamenti nei confronti  di Marco 

Viscardi e semplicemente questo, lo ringraziamo per  l’attività 

svolta in qualità di Assessore e gli facciamo i nos tri migliori 

auguri per la sua attività politica.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Sofia.  

Cassina. 
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CONS. CASSINA PAOLA 

Io volevo riferirmi alla comunicazione che ha fatto  l’Assessore 

Riggi in relazione all’attività del parco.  

Innanzitutto volevo chiedere se era possibile avere , in formato 

PDF, tutta la relazione perché secondo me è molto i nteressante e 

quindi... 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Scusate, l’abbiamo inviata ai Capigruppo, penso che  sia poi 

premura dei Capigruppo farla girare. 

 

CONS. CASSINA PAOLA 

Quindi arriverà. Va bene.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie.  

 

CONS. CASSINA PAOLA 

E poi volevo approfittare di questo momento pubblic o per elogiare 

lo staff che c’è dietro questo progetto, che presum o che sia 

confermato l’architetto Donadini e da parte dei fun zionari la 

signora Battaini, che credo che veramente su questo  fronte 

facciano un lavoro egregio, ma che lo si può vedere  innanzitutto 

dalla molteplicità dei progetti che hanno presentat o, ma non è 

solo un discorso di quantità, è anche un lavoro di qualità. 

Quand’ero Assessore ho trovato in queste persone de lle persone 

veramente serie, motivate e capaci e ritengo che si ano un valore 

aggiunto per la nostra comunità. 

Quindi spero che l’Assessore Riggi, preso atto di t utto quello che 

ha letto prima, sappia fare tesoro di queste potenz ialità e le 
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sappia in qualche modo incoraggiare e le sappia gui dare verso 

nuovi risultati perché veramente questo lavoro che stanno facendo 

è veramente importante per tutta la comunità e seco ndo me non va 

sottovalutato.  

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Cassina. 

Una breve comunicazione come Presidente, rispetto a  come siamo 

rimasti d’accordo nell’ultima conferenza dei capigr uppo della 

settimana scorsa, poi do la parola al Sindaco per l e sue 

comunicazioni.  

Abbiamo concordato con i Capigruppo che d’ora in av anti, sia le 

convocazioni di tutte le Commissioni, che le delibe re di Giunta 

verranno inviate ad ogni Consigliere. 

Quindi poi ogni Consigliere sa di quale Commissione  è titolare, 

quindi poi sarà, se non altro, informato di tutte l e Commissioni e 

se poi decide di partecipare come pubblico a tutte le Commissioni, 

ci sembrava proprio di venire incontro anche per ev itare queste 

situazioni dove abbiamo inviato ai Capigruppo e gli  altri 

Consiglieri magari non erano a conoscenza. 

La parola al Sindaco. 

 

SINDACO 

Alcune brevi comunicazioni.  

L’ho già fatto prima, ringraziando Marco Viscardi p er il lavoro 

fatto e mi è stato detto che ufficialmente devo dar e comunicazione 

al Consiglio Comunale del fatto che terrò le delegh e che Marco 

aveva.  
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Per quanto riguarda invece le altre comunicazioni, stiamo 

partecipando ad un importante bando per la redazion e del PAIS, 

siamo ente capofila, insieme a Lozza, Vedano e Cast iglione. 

Il PAIS è uno studio preliminare che serve poi per aderire al 

Patto dei Sindaci e quindi mettere in atto tutta un a serie di 

azioni per rispettare il patto stesso.  

L’ho già comunicato ai Capigruppo che abbiamo anche  sottoposto 

un’altra proposta per il finanziamento proprio per il progetto 

della “Città delle bambine e dei bambini” alla Fond azione 

Comunitaria del Varesotto.  

Questo bando ha fondamentalmente due anime: un’anim a che è   

legata ad attività di tipo teatrale per i bambini e  tutta un’altra 

area invece di formazione per un gruppo di lavoro c he poi negli 

anni seguirà la partecipazione dei bambini all’atti vità 

amministrativa. 

Da questo punto di vista nei mesi scorsi mi erano g ià stati 

inviati una serie di curricula da alcune persone ch e erano 

interessate, se ci fosse qualcun altro interessato a partecipare  

a questo iter di formazione non ha che da farmelo s apere; 

dopodiché, selezioneremo le persone da inserire all ’interno di 

questo team.  

Proprio su questa cosa, nella prossima o nelle pros sime settimane, 

non ricordo esattamente quando, partirà invece la c ollaborazione 

con il C.N.R. e sarà presente a Malnate per quattro  giorni una 

delle ricercatrici del C.N.R. proprio per iniziare questo percorso 

di formazione.  

Vi dicevo, abbiamo già raccolto sei candidature, se  ci fosse 

qualcun altro interessato me lo faccia sapere al pi ù presto.  
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Diciamo che la cosa ideale sarebbe riuscire ad aver e dei 

nominativi, se ci sono i nominativi entro venerdì, così da poterli 

comunicare tempestivamente al professor Tonucci.  

Altre comunicazioni sono invece quella legata alla serata di gala 

dell’SOS, che si terrà venerdì 8 giugno alle ore 20 ,00, presso la 

cascina Diodona, questo è un appuntamento immancabi le.  

Per quanto riguarda invece la consulta culturale, è  proprio in 

comunicazione la nomina come Presidente della consu lta culturale 

del signor Antonio Sassi, che è stato proposto come  Presidente 

dalla maggioranza dei componenti della consulta cul turale stessa, 

che si è tenuta il 23 di aprile. 

L’ultima cosa invece rispetto al richiamo che facev a il 

Consigliere Barel, è già da mesi che abbiamo inizia to a fare 

pressing sulla Regione; nello specifico, il pressin g va fatto 

sulla persona che ha veramente in mano il portafogl io, o quello 

che ne rimane del portafoglio, l’Assessore Cattaneo . 

Abbiamo già avuto degli incontri insieme a lui e ab biamo rinnovato 

questa esigenza, lui ha detto che sa molto bene che  è  

un’esigenza, in realtà non soltanto di Malnate, ma anche di altri 

Comuni. 

Effettivamente, questo primo passo legato al pedunc olo, non so da 

quante decine di anni si parli del peduncolo; sareb be sicuramente 

un primo passo molto significativo per andare a rid urre 

soprattutto il traffico pesante che quotidianamente  taglia la 

nostra città.  

Io non ho altre comunicazioni, mi sembra che ce ne sia una da 

parte dell’Assessore Croci.  
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ASS. CROCI MARIA 

Buonasera a tutti. 

All’inizio della serata vi è stata distribuita una piccola 

locandina e si parla di un’iniziativa che va a rinf orzo di un 

percorso che è stato avviato nelle scuole da anni s ulla legalità. 

Questa iniziativa, visto il momento finale dell’ann o scolastico, 

non verrà proposta alle scuole, però ci sembrava im portante, vista 

la disponibilità che abbiamo trovato da questa asso ciazione,  

proporla comunque alla cittadinanza.  

E il nostro invito sarà rivolto principalmente agli  educatori, 

agli insegnanti, ai genitori e anche magari agli al lenatori 

sportivi, proprio tutti quelli che si occupano di s eguire i 

ragazzi.  

Interverranno il dottor Balestra, che è un’ex procu ratore generale 

del Canton Ticino, e il dottor Alberto Terzi dell’A ssociazione 

Culturale sulle regole, fondata da Gherardo Colombo . 

L’iniziativa sarà il 22 di maggio, che è martedì pr ossimo, in sala 

consiliare e mi auguro che siate presenti. 

Grazie e buonasera. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Croci. 

Con il suo intervento chiudiamo il Consiglio Comuna le. 

 

SINDACO 

Buonanotte. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Buonanotte a tutti.  


